iseimi! 

marito, un buoy 
i quegli anni, 
‘aveva trovata gol 
Porlo della fossa. 
fe sopra un altra 


sonora la voce da 
no! 

|, come erano pod 

H i soi occhi neri 

nuto così ilorldo 

iardo figlio che 

0 fiera razza dei 


‘Ppravvive- 


in gni, che io sia 
pse il vecchio cor 
contento che Lu mf 
er la quale io ha 
nt 
orona, se ti aves- 
trent’ anni, invece 
Ippo tardi. Fra poco 


a me? — domand/ 
hi tanto vile, tanti 
la tua morte? 
mia cara figlinol 
n chiedo l'impossi. 
n certo tempo... la 
ace se tu potrai 
anto per me, per 
«di prenderne un'al- 
letta. 


lo aperti dalle 
di Ammi- 


pe di città 


viti medico 


zioni 
80,- Genova 


10.000, 
aliani. 
Patrasso, 
vartenze delle 


Partenze settima- 
plitania, Wal 


rualiere fra Par 
ivitavecchia 
\ranci), Servizi 
te o le Esole 
Calabria, Si- 


Mar Tirreno 


ia della Mercede 
[ALERMO, Piazza 
13 — Milano, Uffi- 
prie della Società, 


biliato dt 3 camero ® 0 
Da ingresso libero affitta * 


sgantem site 

razza solo € spl 

Ile Finanze 6. 

teso Libero affittasi via 
Co) 


da studio mobiliati 00 
ro, prose 
di mossa 

CO 


uuera, aittansi mobiliat 
«n e (presso Î 
1 (presso il P 


mol 


sto in via ven 
ra, con visti 


.. IL PUNTO NERO 


S'rritano perchè discutiamo il trattato. 
Hanno terto. Noi fnmmo i primi a dire che 
la convenzione per i prigionieri risolveva 
Ja grave difficoltà nel modo più convenien- 
te e che sebbene il trattato desse soddisfa- 
zione nel modo più lusinghiero per Mene- 
lik a tutte le sue aspirazioni, mentre la- 
scinva sospesa la sola e capitale questione 
vhe intere: 


pareva di esse ati eqnanimi ; se 
pero gli araldi ministerialì desiderano che 
dichiariamo quel trattato il più grande mo- 
nu unto diplomatieo di questa fine di se- 
sola, per îl quale l’ou. Rudini seri 
mutui, noi siamo anche disposti a di 
qer contentarli, purchè ci si garantisca 
che i posti non rideranno alle nostre 
spalle. * 
Il trattato è ormai ratificato. e siccome. 
non porta oneri finabziari, hè cessione (ap- 
parente) di territori, non occorre neppure 
il Parlamento. Perchè dunque non dovremo 
liscuterlo? Dal momento che lo proclamate 
an capo d'opera di abilità e sapienza poli- 
lica, una critica obiettiva e spassionata non 
può che giov, non altro per rendersi 
conto delle possibili, ultime conseguenzi 

Vuol dire che se le nostre osservazioni 
non avranno alcun valore, contribuiranno 
4 far risaltare presso il pubblico, che non 
ne fosse ancora del tutto persuaso, i pregi 
dell'opera. 

Posto in sodo che la linea Mareb-Belesa- 
Muna ci era stata proposta dallo scesso Me- 
nelik dopo Adua, ossia in un momento in 
cni si sarebbe capito il contrario, noi ci chie- 
devamo quali ragioni potessero ‘averlo trat- 
tenuto dal consentirci ora, dupochè tutto da 
noi gli fu concesso e non fu male, ciò che 
egli stesso ci offriva nel marzo, aggravando 
la sospensiva con un veto, che ci toglie la 
facoltà di cedere un palmo di terreno e gli 

ora vece il diritto di prendersi i ter- 
ritori dai quali, per far piacere all'on. Cae- 
tani, ci dovressimo ritirare. 

}' inutile fare gli ingenui oi furbi. Tanto 
il rinvio della frontiera e peggio ancora 
pendice non si spiegano, quindi nascondono 
un sottinteso. 

E siccome vogliamo essere imparziali, di- 
remo subito che il sottinteso può essere 
stato un espediente determinato da certe 
necessità, cui Menelik non ha potuto pel 
momente sottrarsi, ed in questo caso la so- 
Inzione definitiva non dovrebbe 
dannosa : o il sottinteso l' ha creato il Go- 
verno facendo capire a Menelik che ci vo- 
gliamo ritirare, onde indurlo a firmare e re- 
stituirei i pi 


un anno la delimitazione della frontiera, 
onde dar tempo al Governo italiano di far 
trionfare l'agitazione per l'abbandono della 
colonia, inserivendo però un’ ipoteca di ga- 
ranzia provvisoria su tutta l' Fritrea, com- 
presa la parte che dopo Mehemet Ali non 
lia più fatto parte dell'Etiopia. 
Esamineremo domani le due ipotesi 

travano base l'una e l'altra in una serie d 
circostanze speciali — quella di Menelik 
nell'antagonismo fra talane potenze e nelle 
pretese dei ras tigrini : quella del nostro Go- 
Verno nei propositi che manifestano aperta- 
mente alcuni ministri e sovratutto nella 
campagna che si sta organizzando nel Par- 
lamento e nella stampa ufficiosa e radicale 
per tentare un plebiscito contro l'Africa e 
saldare così il conto di Meneli! 


Politica e Diplomazia 


Londra, 18. — L'Imperatrice Federico è at- 
tesa al castello di Windsor verso la fine della 
settimana, 


Monaco, 18, — Il Principe-reggente, riceven- 


do in udienza di congedo il Nunzio mons. Aiuti, 
gli ha conferito Ja Gran Croce del Merito, 


Pietroburgo, 18, - Alla presenza dello 
Czar, della ©zarina e dei granduchi è stato ce- 
lebrato il battesimo del granduca Romano, figlio 
del granduca Pietro Nikolajewitsch e della prin- 
cipessa Militza del Mentenegro, sorella maggiore 
della nostra principessa di Napoli 

Vienna, 18, — Il nuovo Nunzio mons. Ta- 
liani ha dato nn pranzo agli Arcivescovi e Ve- 
scovi che hanno partecipato alle conferenze 
mestrali, nelle quali si trattano le questioni 
clesiastiche interne. 


Parigi, 18, ore 15,45. — Sismentisce da fo 
te ufficiosa la venuta dello Czarevitch a Ben 
flieu. Finora non è stato deciso niente in propo- 
sito. Dopo il soggiorno ad Abbas Touman nel 
Caucaso egli intanto si recherà in Crimea. 


Viei 18, — Si annanzia che l'ex-Re Mi 
Jano non si troverà qui durante i due giorni in 
i il Re Alessandro vi si fermerà, nel recarsia 

ma. 


Parigi. — Un ciambellano della Corte di 0- 
landa è arrivato a Nizza coll'incarico di sce- 
gliere una residenza per la Regina Guglielmina 
e per la Regina Reggente, che si propongono di 
‘passaro una parte dell'inverno in queila città. 


Berline, 18, — Il battesimo dei figli gemelli 
del principe Federico Carlo di Assia avrà luogo 
al castello di Rumpenheim prima della partenza 
della loro avola l'Imperatrice Federico. _ 

Quest'ultima conta di passare la primavera 
dell’anno venturo a Roma e a Napoli. 


Bruxelles, 18. — Corre voce che il princi- 
de Alberto di Fiandra erede presuntivo deltrono 
tarà fidanzato alla principessa Isabella di Or- 
ans, sorella della duchessa di Aosta, 

L'annunzio ne sarebbe fatto ai primi dell'anno 
Ventura. 

—r_ _r_rrr____wlll 
La crisi al Brasile 


fe 


« Jamelro, 18, — 1 ministri della ma- 

tina, ib!» ;: anzo 6 dell'industria si nono dimessi. 
La crisi che ha dato Iuogo all'uscita dal gabi- 
Aetto dei tre ministri fa determinata dal fatto che 
ln segaito alla grave malattia, da cui fa colpito 
il presidente della Repubblica > Moraes, il 
;sommo potere essendo passato al vice-presidente” 
[Vietorino Pereira, Hi ee ha creduto. di ras- 
regnaro le stò dimi ‘che ‘non "vennero a0- 


Ma iccome vi erano dei motivi latenti, essen- 
dosi l'op.nione pubblica pronanziata vivacemente 
contro il ministro delle finanze, per non avere 
pieso efficaci provvedimenti, allo scopo di vin- 
cere o almeno attenuare l'attuale crisi finanzia- 
ria ed economica, sì spiega facilmente il suo ri 
tiro e quello degli altri due ministri per ragioni 
parlamentari, 


Parlamenti esteri 
FRANCIA, - © 

(3) Rarigl, 18 — Camera dei deputati — E' 
all'ordine del giorna l’interpellanza del deputato C' 
atelin sul process» del capitano Dreyfus. 

Prima cua l'interpellante prendesse la parola il 
ministro della guerra, generale Billot, dichiara ci 
la questione che si vuol sollevare è grave ed inte- 
ressa la giustizia del paese e la sicurezza dello Stato. 
Il Consiglio di guerra ed il Consiglio che rivide il 
processo pronnuziarono all'unarimità Ja seiten: 
confermemente alla procedura del codice penale mi 
litare. La c «a è passata in giudicato e nessuno può 
ritornare sul processo, 

I motivi di ordine superiore, che reslamarono the 
nel 1594 sì facesse îl processo Dreyfus n porte chiu» 
se nen hanno nulla perdoto della loro gravi 

Il ministro termina invitando In Camera a chiu- 
dere sollecitamente la discussione su tale questione, 
(Approvazioni). 

Uastelin biasima vivamente Ja campagna fatta in 
favore di Dreyfus e denunzia varie persone che vi 
hacno preso parte e che nen farono deferite all'azio- 
ue giudii Egli domanda ciò che il governo si 
proponga di fare în proposito. 

Il presidente del Consiglio, Méline, risponde ehe 
se il governo acoprisse un complice di Dreyfus, sa- 
prebbe fare il proprio dovere. 

Jl ministro della guerra, generale Billot, si asso- 
cia alla dichiarazione di Méline e dopo ‘hiarato 
che respinge l'ordine del giorno motivato di Caste- 
lin, domanda che sia votato l'ordine del giorno pu- 
ro @ semplice, (Approvazioni al centro, Protesi: al 
l'estrema sinistra), 

Su domanda di Uastelin e di altri orotori, il mi- 
nistro della gnerra, generale Billot, consente però di 
accettare l'ordine del giorno Castelin, così concepi- 
to: “ La Uamera, unita in un sentimento patrio! 
co, affida al governo la cura di ricercare le reapon- 
sabilità che sì sono rivelate in occasione ed in se- 
guito della condanna del traditore Dreyfas. , 

Il ministro Billot propone che siano aggiunte al- 
l'ordine del giorno le parole : “ se n'è il caso. , 

L'ordine del giorno Castelin e sì modificato è indi 
approvato all'unanimità per alzata e seduta. 


La pace con l’Abissinia 


Giudizi sul trattato. 


(8) Pietrobur.0, 18, — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg, commestando la conclusione del trat- 
tat» dice che si comprende la svddisfazione che la 
notizia ha prodotto in Italia, poichè l'opinione pub- 
Blica italiana era sopratutto vivamente preoecapata 
per la sorte dei prigionieri. Il momento è ora vt- 
nuto per l'Italia di fissare un completo programma 
d'amministrazione della Colonia eritre. 

Arche il Norosti commenta 
pace fra l'Italia e l'Abissini 
20 alleato e l'Inghilterra non aiutarono l'Italia e giu- 
dica che il Governo italiano, è uscito da una diffici- 
lissima situazione, conservando la sua dignità. 


(Servizio apeciai del Pop. Rom), 
Parigi, 48, ore 15,45 — Il telegramma di 

Menelik a x Faure, lusinghierissimo per la 

Francia lia prodotto qui grande impressione. 

Il Figaro dice che al ministero degli aftari e- 
steri si sap giorni che la pace tra 
Italia e l'Abissi a conclusà, 

Pubblica poi un'intervista con Deloncle, il qua- 
le disse che da molti anni Menelik preparava la 
unità e l'indipendenza dell'Etiopia con un forte 
esercito e che desidera mantenere le migliori re- 
lazioni cogli italiani ed aprir luro largamente 
il commercio del paese, 

I giornali poi lodano il trattato anche allo sco- 
po d'infaire sull'opiunion» pubblica italiana e di 
favorirne l'approvazione. (1). È 

capisce però che sperano di trarre vantaggi 
politici per la Francia dall’appoggio da questa 
dato a Menelik. 

(1) L'approvazione è stata già data colla ratifi- 
cadel Re, I trattati non vanno al'a Camera che 
nel caso in cui importino oneri finanziari. 

(N. d. R). 


Gli affari d'Oriente 


La Porta e le potenze. 


(S) Londra, 18 — Il Daily News è infarmato 
da fonte autorevole che le potenze studiano un pro- 
getto di controllo finanziario, il quale metterebbe 
l'Amministrazione turca in mano dei ministri europei 
responsabili. 


Condanne di Armeni. 

(8) Costantinopoli, 18 — Il Tribunale spe- 
ciale incaricato di giudicare gli Armeni in seguito 
agli avvenimenti del 26 agosto seorso, condannò a 
morte il Vescoyo armeno del sobborgo di Haz-Keui. 
Egli era assente però dalla ena residenza il giorno 
dei suddetti avvenimenti. 

La Corto di cassazione confermò la sentenza di 
morto emanata contro .il Vescovo armeno di. Bitlia 
in seguito ai disotdini del 1895. 

Arresti a Costantipopoli. 

(S) Filippopoll, 18 — Secondo notizie da Co- 

stantinopoli, vi vennero fatti numerosi arresti di 


musulmani. 
—_e 

Pera, 12 novembre 96 — va partenza preci» 
pitata-dell'ambasciatore d'Italia è assai commen- 
tata dalla colonia nostra, facendo seguito alla 
chiamata di Nelidoff a Pietroburgo e all'andata 
del barone Calice al Cairo per accompagnarvila 
famigli 

‘Sono coincidenze, senza dubbio, ma fanno par- 
lare assai, a ciò si connette che la Porta solle- 
cita in modo precipitoso l'elezione del Patriarca 
armeno con apparenza di forma legale. In gene- 
rale occorrono mesi per l'elezione dei membri del 
Consiglio. che vengono anche dalle regioni lonta- 
ne dell'Anatoli in questo momento non po- 
tendo votare imparzialmente e liberamente. gli 

meni preferivano forse di restare nello stato 
attuale, piuttosto d'avere un'elezione fatta secon- 
dalle regole ma colla pressione dello stato d’as- 
sedio. 

I tarchi cercano d'avere l'uomo, onde agire per. 
suo mezzo sull'animo stesso di coloro che voglio» 
no le riforme e far credere che ciò che si vnol 
concedere basta alla nazione armena. 

Gl’armeni sono fariosi di questa elezione e mol- 
tissimi cercarono d'evitare di far parte del Con- 


siglio. 

pi discredito segue malgrado che si vociferi 
che il Saltano accetterebbe quale consigliere fi- 
nanziario il comandante Berger; che è delegato 
francese al debito pubblico ottomano. 

‘Fra poco i fornitori non daranno più le prov- 
viste alle truppe, ai collegi e allora come an- 


lo ‘ultimati la vo- | 


icendo che lo poten», 


La preda, che scappa 


Tn seguito alla firma del trattato‘di pace con 
l'Abissinia fu detto da qualche «giornale che 13 
Commissione delle prede; creata con decreto reale 
del 16 agosto scorso; dop» la cattura del Doeleyek 
con carico di fusili e miunizioni destinato al Ne- 
gus, avrebbe cessati di esistere e che, perciò, sa- 
rebbero restitniti la nave e le armi ai loro pro- 
prietari,.i quali potranno diazofne liberamente, 
il che equivale a dire che. potranno, senza osta- 
coli, introdu»le, perla via di Gibuti, a 

Altri giornali, invece, negano che la omni: 
sione si debba sciogliere prima di avere pronnn- 
ziato il suo-gindizio sulla leggittimità della cat- 
tura, avvenuta durante lo stato di guerra, ossia 
quando il ginre internazionale ne dava intiero e 
pieno il diritto al governo del Re. 

E, francamente, a noi pare questa essere la 
tesi ginata, 

Sta bene che l'articolo 11 del decreto, il quale 
istitui la Commissiene, dica che il “ decreto a- 
vrà effetto. finchè non sia ceszato, lo. stato di 
guerra »; ma esso deve, a- nostro avviso, jate 
pretarsi nel senso che, cessuto lo stato'dinguer- 
ra, nessun nuovo affare potrà essere introdotto 
dinanzi al essa, la quale dovrà limitare il suo 
compito adefinire le sole controversie, di cui fos- 
se stata già investita e re'ative ad infrazioni al 
diritto internazionale, commesse durante lo stato 
di guerra. 

EÈ in questa interpretazione, che è quella del 
buon senso, ci conforta altresì il precsdente del- 
l'Alabama, che fa risoluto da un arbitrato inter- 
nazionale, presieduto dal compianto nuatro sei 
toe Desambrois, molti anni dopo, che la gusrra 
d' America era finita. Nè il diritto può mutare, 
soltanto perchè nel caso dell’ Alabama fu il go- 
verno inglese, il qua'e si sostitui all’ armatore 
nella opposizione alla legittimità della cattura, 
che il gabinetto di ington riteneva valida e 
quello di San Giacomo negava. 

È se una differente interpretazione, quella cioè 
che per il semplice fatto della firma del trattato 
di pace, non ancora ratificato nelle consuete for- 
me dipiomatiche, fa Commissivne delle prede ab- 
bia perduto la sua veste giuridica, dovesse pre- 
valere, nascerebbe naturale e spontanea la creden- 
za, che la questione del Docleyck abbia esercita- 
to una azione, probabilmente risolativa, nel ne- 
goziato per la pace e che non a caso il lavoro 
della Commissione sia stato condotto innanzi con 
tale lentezza, che, a quattro mesi di' distanza 
dalla sua costituzione, essa non ha trovato anco- 
ra la via di uscirne con un giudizio definitivo. 

A questa stregna e con questi concetti, la Com- 


dovrebbe impiegare degli anni per esanrire il 
sno compito, con il rischio di fare un lavoro ina- 
tile, se nel frattempo si farà la-pace. 

Noi comprendiamo che dal 26 ottobre in poi il 
commercio delle armi con l'Abissinia sia libero, 
e comprendiamo anche cha il Governo del Re 
possa, a gindizio pronunciato, fare grazioso dono 

fucili catturati, ma non compren- 
deremmo che ciò che era illegale il 16 agosto pos- 
82 essere sancito da fatti succeduti posteriormen- 
te, sobbene, a dir varo, quell'articolo 11 del De- 
creto si presti a sottili polemiche. 

Ma siccome il pubblico certe sottiglie: 
le comprende, se 0,000 fucili 5 milioni di 
cartnecie riprendono la via per l’arsenale di Me- 
nelik, si riterrà che il Negna abbia ricevato pel 
mantenimento dei prigionieri un acconto di cin- 
que milioni. 

Per un acconto può essare contento. 


_—TTTyYT :»: 
Per VEsposizione del 1900 


Il Ministero del commercio comunica: 

“ Contrariamente alle voci corse, il Ministro del 
commercio non ha dato a chicchessia nessuna inea- 
rico ufficiale nò ufficioso relativamente al concorso 
dell’Italia alla Esposizione universale di Parigi del 
1900. 

“ Il Ministro, d' accordo col suo collega degli e- 
sterî, sta già eseguendo gli stadi preparatori per lo 
intervento del nostro paese a quella Esposizione sen- 
za bisogno di affidare incarichi a persone estraneo 
all'Amministrazione. n 


Alluvioni e inondazioni 


I lettori troveranno nelle ultime le dichi 
zioni fatte dai ministri competenti ad apposita 
Commissione invocante provvedimenti onde alle- 
viare.le popolazioni gravemente danneggiate dal- 
le recenti inondazioni. 

È sta bene che il governo cerchi di aiutare, 

r quanto può, i colpiti e provveda a riparare 
e opere. pubbliche governative, ed agevolare lo 
stesso compito agli Éati locali, ma fatto ciò, ri- 
mane sempre la mancanza o la deficienza di un 
regime per le acque, che valga ‘ad evitare o per 
lo meno a limitare i danni delle alluvioni e delle 
inondazioni. 


lettera che il generale nel genio comm. Pagano, 
ci scrive in proposito: 
Sig. Editore del “ Popolo Romatio. n 

Ho letto nel N, 311 del Pop. Rom, un articalo di 
critica sul sistema dei Consorzi, a proposito dei dan- 
ni prodotti dalle recenti inondazioni. e sono perfet- 
tamente d' accordo che pel regime dei fiumi @ tor- 
reuti, tranne pei quattro © cinque principali della 
penisola, tutto sia da rifare. 

Modificando, con la leggo del 1898, la precedente 
del 1865, si credette fare un gran passo, ma non fu 
così, Quest'ultima legge sostituì alla precedente una 
nuova classificazione delle opere idrauliche relative 
ai fiumi © torrenti, forse migliore della preesistente, 


perchè tiene maggior conta. degli seopi cui tendono 
le opere stesse: saviamente provvede, col nuovo ar- 
ticolo 102, a che parziali opposizioni di privati non 
ostacolino di opero di riconosciuta ne- 
nessità; ma il chiamare i Comuni a concorrere nelle 
spese, fa causa di insuccesso per la logge. 

n si pensò che le opere di difesa o sistemazio- 
ne dei fiumi e torrenti non sono di quelle che si 
compiono con lieve spesa e che tutti i Comuni 
trovano in tristi condizioni finanziarie, ondo diffi 
mente possono, nella maggior parto dei essi, sobbar- 
carsi a maggiori oueri. 

Taoltre opere di questo goaere, interessando, nella 
maggior parte dei casi, più Comuni, è difficile l’ac- 
cordo su di una determinata proposta, sia per di 
sformità di interossi, sia per rivalità, sia, infine, per- 
chè ciascano di essi informa ie proprie deliberazioni 

particolari sue vedate, poco o nulla curaute del- 


tali da scoraggiare 04 
uua domanda di classificazione di apere jrauliche 


missione delle prede, se gli affari fossero molti, | 


Pubblichiamo quindi-con-placere la seguente. 


glio di Stato, e quando tatti questi voti siano favo- 
revoli, si deve venire alla costituzione del Consor- 
rio; e rifare quasi da capo la medesima tir. 

È si noti che tutta questa procednra ha per base 
una proposta di massima, venendosi poi dopo la co- 
atituzione del Consorzio al vero studio e quindi alla 
redazione dei progetti. 

‘Teuuto conto anche di .ciò e del tempo. occorren- 
te per la loro approvazione, è facile capire’ quale 
enorme lasso di temp» deve ssorrere dalla primitiva 
poposta al principio della sna attuazione, 

A conferaîa di ciò basta notare che dalla promul- 
gazione della Jogge del 1893 fino ad oggi, fatta co- 
cezione per tre o quattro. corsi d’acqua, come il 
Reno, peri quali già da tempo trovaransi costitniti 
i Consorzi, nessan decreto per classificazione di-o- 
pere finviali di 3.a categoria è stato emanato. E ciò 
non perchè siaro mancate istanze per ottenerne, ma 
pereliè per esse avviene come per quelle che cito 
come esempio tipico, 

Nel 1894 mi feci promotore di una domanda per 
la classificazione in 3.a categoria delle opere neces- 

sistemazione del finme Pessara, le coi 
rie piene del 1887 88 arrecarono ingenti 
territori dèi Comuni di Pescara e Castel- 
Inmmaro Adriatico ed alla ferrovia Ancona-Foggia. 
Presentata tale domanda sottoscritta da ben settau- 
tono proprietari rivierasthi, fa al Ministero dei l 
vori pubblici sul cadere del giuguo 1894 inviati 
agli Uffisi del Geuio Civile di Chieti e Teramo, ai 
quali orcorse oltre un anno per giungere-a_ porsi 
d'acconto e compilare.il loro parere, il quale fa alla 
fine del novembre 1895 comunicato alle Prefetture 
di quelle due provincie perchè promuovessero le de- 
liberazioni dei dieci Comuni iuteressati, e dei rispet- 
tivi C,nsigli provineiali, Dei primi solo nua parte 
ha emess» îl proprio voto dichiarando la proposta 
utilissima, ma i più soggiangendo di non.poter con- 
correre nella spesa per le cattive condizioni econo- 
miche in cui verano, gli ‘al'ri, come i Consigli pro- 
inciali, nou aneora han voluto o potuto occupar- 
sene, e con moltissime probabilità, specialmente gli 

imi, nen lo faranno che nella sessione ordinaria 
auta:male del prossimo anno 1897! 

E nto il Pessara con lo sue corrosioni 
guita a minacciare e la ferrovia ed il ponte inter- 
provinciale di- Villanova e a distruggere ubertosi 
terreni, vd a ridurli incolti con le sue alluvioni. 46 
uno disc: omnes! a 

Ad ovviare a questo deplorevole stato di cose ba- 
sterebbe, forse, introdarre nella legge una disposi- 
gione identica a quella dell'art, 22 del.R. Decreto 2 
aprile 1885 col quale fa approvato il testo unico 
delle leggi sui Porti, spiaggie e fari, abbreviare il 
più possibile la via che le pratiche devono percorre» 
re, el incalcare agli uffici del Genio civile di non 
sconfiaare nell'esame delle domande dalle prescrizioni 
ministeriali. 

Quanto al modo di risolvere la questione dalpun- 
to di vista economico, pare n me che Basterébbe uu 
articolo di legge col quale si statnisse che le zone 
di terreno, già facenti parte del letto di fiume che, 
per effetto dei lavori di sistemazione, venissero sta- 
bilmente s.ttratte alle inondazioni, rimangano pro- 
prietà del Consorzio costituitosi per la esecuzione 
delle opere di sistemazione e_per la loro mavuten- 
zione, con obbligo di venderle nei modi di legge. 

Con altra disposizione poi si dovrehbe stabilir 
che dall'importo dei lavori, dedotto îl valore dei ter- 

la residua summa cccorrente vada imputata în 
parti uguali allo Stato, alle Proviricie e ai Comuni. 


Ing. E. Pagano, 


ARMI ED ARMATI 


L'ordinamento dell'esercito. 


Fu detto da qualche giornale che il governo a- 
vrebbe domandato al Parlamento la proroga al 
1. luglio 1897 dei decreti-legge del 1994. 

La notizia, a quanto ci consta, è inesatta. 

Al ministero della guerra è già în pronto il pro- 
getto sull'ordinamento dell'esercito e di questi 
giorni sarà provveduto alla sna stampa ed a 
quella della relazione e dei documenti, che lo ac- 
compagnano, onde essere presentato alla Camera 
e distribuito ai depntati il giorno stesso, nel qua- 
lo questa riprenderà i suoi lavori. 

Il ministero ne domanderà l'urgenza ed insiste- 
rà affinchè la Camera lo discuta prima delle con- 
suste vacanze natalizie. 

Nel solo caso, in cni il progetto non rinscisse 
al approdare — come a noi pare molto probabi- 
le entro il dicem>re, sarà chiesta la proroga 
dei decreti, i quali cesserebbero di avere vigore 
col cadere dell'anno ; ma la proroga è negli in- 
tendimenti dell'on. ministro della guerra che sia 
di brevissima durata, urgendo uscire dal provvi- 
sorio al più presto. 


Fra i due mondi 


Mac-Kioley ha già dichiarato che non ha in- 
tenzione di toccare le tariffe doganali. Tutto al 
più, nel caso in cui fosse necessario dare un qual- 
che rinforzo al bilancio si darebbe una leggiera 
toccatina a qualche voce, ma non si tratterebba 
mai di ripristinare la tariffa che porta il suo no- 
me, giacchè le modificazioni attuate con quella 
Wilson hanno giovato ad aumentare i proventi 
dell'Erario. 

Ad ogni modo il sig. Dreyfus. dell'Economiste 
ba creduto di fare un longo e minuto studio sulle 
conseguenze di un aumento di tariffa, anzi, di un 
ritorno alla tariffa Mac-Kinley, che sarebbe la 

rgiore ipotesi, e prendendo per base ‘i risultati 
Jell'altimo anno fiscale, che si è chiuso col 30 


|A nigi 


giugno scorso, espone .quali sarebberà lo conse- 
guenze. 

Noi condenseremo il lavoro del valente econo- 

ista, raggruppando i dati principali, che hanno 
interesse anche per l'Italia. 

— 

L'importazione totale degli Stati Uniti nell'al- 
timo esercizio finanziario rappresenta un valore 
di L. 4,019,190,500, I principali Stati, dai quali 
l'America del'Nord ha importato, sono i seguen- 
ti, nella quota a ciascuno controindicata. 


Inghilterra e colonie L it, 1,393,929,325 
Germania 485,776,500 
Brasile 366,288,375 
Francia 341,586,500 
Cuba 206,004,000 
Giappone 131,631,000 
Cha 118 523,25 

Italia 111,631500 


Passando ad esaminare il genere e la natura 
delle merci importate dazli Stati Uniti, risalta 
che lo zucchero tiene il primo posto per lire 
459.895.500, SE 

Fino all'anno precedente 1894-95, il primato 
spettava al caffè — ma nel 1695-96, essendo esn- 
beranti i depositi o per darvi fondo ia vista del 
ribasso nei prezzi, che iufatti si verificò, ne fu 
importato 27 milioni di meno dal Brasile, per 24 
dall'America centrale e per 11 dal Messico, 

Dopo lo zucchero e il caffè i prodotti di mag- 
gior importanza che importarono ed importano 
gli Stati dell'Unione sono per ordine : lana grog- 
gia e operata, prodotti chimici, cotone, pelli, le- 
gno greggio e-lavorato, cacutchouc; frutte © ta- 
Bacco in faglia, nonostante la speciale produzione 
del Kentuky e del Virginia, Lo vendono per co 
prare gli Avana e il tabacco da sigarette. > 


lonie rappresenta. più del quarto, osia 1900 mi 
lioni. I principali articoli che l'Inghilterra forate 
sce all'America del Nord sono: lanerie, cotonerie, 

lino, pelliccerie, ceramica, latta, orefi« <| 
cerie © chincaglierie, stagno în barre. 

, La Francia primeggia per gli articoli di sote- 
ria, vini e oggetti d’arte e la Germania per ce 
menti, gaanti, zucchero, e 

Vien terza ‘per gli artigoli 
Svizzera, 4 e. 

L'Italia invia grandi quantità di frutti, sovra» 

tto agrumi, tartaro egc. ed occnpa il terzo po- 

0 per la seta-greggia, di cui la maggior parte 
è spedita d.*. Giappone, che occupa -già il quarto 
posto nei manufatti di seta. Ciò vuol dire chele 
signore americane si contentano della seta infe- 
riore, purchè sin.seta, giacchè la prima seta del 
mondo è l'italiana: ù 

_ Caba fornisce agli Stati Uniti delle grandi quan: 
tità di zucchero e tabacco — di zucchero ne ha 
mandato per 110 milioni e per 54 milioni di ta 
bacco, 

Finalmente la China fornisce per 35 milioni df 
thè e per 40 di seta greggia. 

- 

Di tatte queste merci e prodotti: che potrà» 
l'America del Nord per 4000 milioni all'anno ciré. è 
ca, la metà, poco reno, entra in franchigia, 08 
sia non è colpita da alcun dazio, 

Difatti nel 1895-96 le merc: colpite da dazio 
rappresentavano 2,113,081,200 e quelle in esen: 
zione 1,906,014,300, 

Il dazio riscosso ammontò nel 95-96 a 827,496,000, 
mentre nel 94-95 era salito soltanto a 784,347,123. 
Ciò che cnferma quanto scrivevamo giorni sono; 
e cioè che l'aver attenuato nn po' la tariffa di 
Mac-Kinley con quella di Wilson ha fatto au- 
mentare in modo deciso e progressivo i proventi 
del Tesoro, 

Di 4019 milioni di merci gli Stati Uniti ne 
hanno importato per 2158 milioni dall'Europa — 
con un aumento di 180 milioni sull’ anno prece- 
dente — e i restanti 1861 milioni sono forniti da- 
gli altri Stati d'America, dall'Asia e dall'Africa, 
ossia dai paesi che hanno per sistema monetario 
soltanto l'argento e nei quali l’ esportazione che 
a loro volta fanno gli Stati Uniti sembra desti 

x a fare maggiori progressi che in Europa, 
specialmente dopo i forti dazi sui cereali. Pe 

E poichè siamo venuti al regime monetario nos 
sarà inutile riassumere il movimento dell’oro net 
detto anno fiscale 1595-96. 

Gli Stati Uniti hanno importato ‘163,507,529 
franchi d'oro e ne hanno esportato per franchi 
578,913,600, mentre nell'anno prima l’entrata era 
sstata di 18t milioni în cifra tonda e l'uscita sol 
tanto df 341 milioni. Ciò in parte come dal 
1, luglio ia poi-gli Stati Uniti abbiano attinto 
‘oltre 200 milioni d'oro soltanto dalla Banca d'In- 
ghilterra. 

Conelusigne, Il sig. Dreyfas dice che nel caso 
in cai Mac Kinley dovesse ristabilire la sua ta- 
riffa, le merci che corrono maggior rischio di esser 
colpite sono quelle fornite dall'Europa e prima 
d'ogni altra la lana gregzia, la quale finora va 
esente, come materia prima, da ogni dazio. 

Nel 1895-96 l'importazione della lana greggia 
raggiunse per quantità 223 miliuni di libbre in- 

ì, dei quali 72 di origine australiana, 32 d'o 
ri ‘gentiia, 26 d'orizine chinese, 18 milioni 
dalla Turchia, 14 dall'Inghilterra e altrettanti 
dalla Russia. 

I più danneggiati adnnqne da un eventuale 
rialzo di tariffe. sarebbero i suddetti paesi, ma 
come notamino în principi», se Je dichiarazioni 
del nuovo Presidente meritano fele, questo rima- 
neggio di tariffe non dovrebbe verificarsi, se non 
nei caso di estrema necessità pel Tesoro ed an 
che in questo caso in misura minima, 

Se poi Mac Kinley ha l’abitadine, come taluni 
uomini di Stato nostri, di rimangiarsi a breve 
distanza, le di qualunque previsione 
diventa problematica come quelle di Mathieu di 
la Drone, 


in seta e cotone la 


Per le ossa di Dante 


Roma, 13 novembro 1806. 

Gemuesstmo Signor Editore, 

Nel Popolo Romano del 9 corrente ho letto l'a& 
ticolo intitolato : “ Per le ossa di Dante. , 

Permette, signor Editore, poche parole ? 

Nulla ho da dire sulla parta storica. dell’arcicoto, 
e, frugando nelle mie carte, trovo potersi ancho ag* 
giungere, 

a) che al tentro Alighieri in Ravenna il 15 map 
gio 1890, in occasfone del 25° anniversario del ri: 
trovamento, delle ossa del sommo poeta, si affermi 
il Comitato per la creazione in Ravenna di un Mau 
soleo, o custodia delle ossa dì Dante Alighieri, mi- 
gliore e più degno della cappelletta costruita nel 
1780, promuove do a quello stopo una sottoscrizio 
ne mondiale ; 

5) che erano presidente onorario il deputato pro' 
fessore Bovio, presidente effettivo il sindaco 6 mem 
bri del Comitato i senatori Bonvicini, Fabri, Paso: 
lini e Rasponi, i deputati Caldesi, Vorradini, Gamba 


Îe Rava ed altri notevolissimi fra i quali Alessandra 


e Ferdinando Guiccioli, Olindo Guerrini, e professor! 
6 avvocati e patrizi 
€) che nel 1891 si diraimarono migliaia di cir 
calari all'interno’ ed all’estero, che ricevettero pure 
i direttori dei gioraali e che so no stava preparando 
‘ina pei direttori dellé scnole per invitare gli alunai 
a sottoseriversi con l'offerta fissa di cinque contesimi, 
Qui si fermano le mio-informazioni, che altri po: 
trà completare, 
Fin d'allora l'idea mi parvo bella, leggendo lo pri- 
me parole dell'articolo del Popolo Romano, io mi 
compiaceva nel vedere che essa non fosso stata ab 


bandonata, 

Ma ahimò! ne aveva appena scorso poc'ie righe, 
che il mio piacere era turbato nel vedere che scopo 
dell'articolo era di censurare il propusito, che io 
credeva e credo nobile. 

rticolista vorrebbe che non si turbasse il ri- 
peso agli estremi avanzi del poeta divino; ‘egli tem 
che non si abbia di mira che'di fare un po' di chia 
so e di stirarchiare a pro di queste o quel partito { 
suoi versi, per trarne argomentazioni ben lontamt 
dal sua pensiero esc, 

Non mi sombrano argomenti questi che valgano £ 
persuadere della scosvenienza di erigere in Ravenna 
nu mausoleo a Dante Alighieri, che sia degno di lui 

Già troppo a lungo siamo giustamente criticati 
pér la nostra incuria dai visitatori della tomba de! 
sommo poeta. i 

Seuotiamoci invece onde sì effettui la progettata 
onoraniza e se ‘anche, quando si inaugurerà il mer 
numento, si avranno chiacchere e stiracchiatare, case. 
passeranno, come tutte lo chiacchere ed i commenti 
senza valore, per rimanere ferma la conquista d'ali 
moniîtmento degno dell'Alighieri. 

= 


K 
Chiarite le cose, ammettiamo  anclie nol che 
vista dell'opera degna, si possa anche sopportart 
qualche discorso più o meno politico, che nom tar 


‘derà la quiete” del somuo poeta. 


SI ina 


Mo le RR e 
all'editore Ulrico Hoepli, di Milano, ci ianono 
blicazioni ‘che, com- | 19°! 


4 fascicoli di saggio di duo 
casa editrice e della 


Po x 
ghi © nello persone; l'altra Z promessi sposi ill 
strati artisticamente da Gaetano Previati. I due fa: 
acicoli dànno già l'idea di ciò che riesciranno le duo 
graudi edizioni, - 

Il Previati la stadiato profondameate il Manzo- 

quanti luoghi gli è sembrata necessaria l’il- 
Joatrazione, ha procurato di riferirsi ai costumi e ai 
disegni del tempo; perfino le iniziali d'ogni capitoli 
‘sono vignette che rappresentano paesaggi © figure. 
Sicchè le sne 290 incisioni, più 12 tavole in elio 
‘pia, rendono davvero, a giudizio di cai le ha esami. 

ate “ il sapore particolare della preaipe lombarda , 
e mostrano una coltura storica non improvvisata. 

L'illustrazione del poema dantesco è stata curata 
da Corrado Ricci, e tanto nome basterebbe alla #e- 
rietà del lavoro: da fotografie dei luoghi, da antic' 
stampe, da medaglie, da memorie artistiche di ogni 
maniera, sono riprodotte quelle vedute, quei tipi che 
fanno conoscere l’ ambiente reale îa cui si svolsero 
gli episodi che Dante cantò, o da cui trasse allu- 
sioni e imagini 

Dae opere, insomma, di cui l'importanza non può 
staggire ad alcano, e che saranuo ornamento di ogni 

ioteca, 
- 

Socialismo sistematico e socialisti inco- 
scienti, del sex. Gerolamo Boccardo, - Rome, For- 
gani è 

Gi limitiamo per oggi al semplice annunzio di 
questa importante pubblicazione, della quale ci oc- 
cuperemo, a parte, fra qualche giorno, come meritano 
l’importanza dell'opera e il nome dell'illustre autore. 

- 

La libertà della stampa e il diritto pe- 
nate, di I. Tambaro - Torino, Roux, Frassati e C. 

Questo ribro è già alla seconda edizione, ciò che 
ne prova la intrinseca bontà. In esso l'A. studia, at- 
traverso lo varie legislazioni, quale sia la vera teo- 
ria del diritto di stampa, cercando di scoprire e di 
trasciare la giusta linea che separa il diritto che 
spetta ad ogni cittadino nell’ esercizio di questa li 
bertà, col rispetto che egli deve agli altri cittadi. 
Eaamina quindi Ja nostra legge sulla stampa che ri- 
mouta sl 1848, studianzone Îo spirito informatore e 
dimostra fino a qual punto risponda alle norme ge- 
nerali del diritto e che cosa le occorra per adem- 
piere più rettamente ai suoi fini sociali. 

Lavinia Feltria della Rovere, memorie rac- 
solte da 1). Augusto Vernareeci — Fossombrone, tip. 
Mfonacelli. 

Di questa geutillonna, nobile e infelice, ancora 
mancara una monografia ordinata e possibilmente 
completa : eppure ella ebbe tutte quelle doti di meu» 
te e di cuore che raccomandano ai posteri la figura, 
più celebre, di Vittoria Colonna. Fd aneb'elle, di- 
scendente della nobile famiglia feltresca, della quale 

Î Vittoria, entrò sposa nella casa D'A- 
valos, cui per nozze fu congiunta la Colonna. 

Ma ella ebbe vita più travagliata fra lotte con- 
tinue, tra sofferenze morali, tra difficoltà anche eco- 
nomiche, che la trassero, ancora in florida età, a 
rinchiudersi con le figlie în un convento, e pui ad e- 

quasi a Montebello, ove morì in odore di 
santità. 

Le vicende angoscisse, e la lotta di quell’anima gen 
vile, mite e buona in tempi violenti, sono narrate dal 
Fernarecci, che da documenti inediti, ricercati con 
ommo stadio, ha tratto le notizie yconos i 
saviuia, dando unova prova di quella dottrina e di 
iuella vasta eradizione, che tanto l'hauno reso be- 
emerito degli studi, intesi a illustrare le provincie 
marchegiane. 


Arti DeL GoveRNO 


La Gazz. Uff. del 18 contiene: 

Nomine e promozioni negli ordini dei 38. Man- 
tizio e Lazzaro e della Corona d'Italia — R. de- 
ereto col quale vengono soppressi, nella pianta del 
personale dell’Amministrazione provinciale dei Tele- 
grafi, alcuni ti di Direttori Compartimentali — 
— R, decreti riflettenti costituzione di Ente morale, 
trasformazioni di Opere Pie ece. — Relazione e Re- 
gio decreto che scioglie il Consiglio comunale di 
Sessa Aurunca (Caserta) e nomina un Commissario 
straordinario. 


- 


Amministrazione comunale, — Il dottor 
Gennaro Tucci è nominato Commissario straordina- 
rio presso il Comune di Sessa Aurunca, in provineia 
di Caserta il cui Consiglio è stato sciolto, 

- 

Magistratura. — Giudici e pretori. — Nardi, 

giudice a Lanciano, tramutato a Trani — Merca- 
dante-Carrara, pretore del 5.0 a Palermo, nominato 
sostituto procuratore del Re a Caltanissetta — Mib 
tovica, giudice a Lecce, tramatato a Bari — Mora- 
marco, sust. proc, del Re a Lanciano, nominato giu- 
lico a Lecce — Ceramelli, pretore urbano a Livorno, 
iominato giudice a Lecce — Gaglielmi, pretore della 
La Napoli, nominato sostituto procuratore del Re 
+ Girgenti — De Magistris, pretore a Stimigliano, 
tramutato a Castellone al Voltarno — Tognelli, 
a Scidi, id. a Pachino — Mola, id. a Pamparato, id. 
4 San Nazzaro dei Burgondi — Negro, id. a Sciac- 
ta, id, a Pamparato — Desideri, id. a Castellore al 
folturno, id. a Dicomano — Pancrazio, id. a Mon- 
erubbiano, id. ad Amandola. 

Fondo Culto, — Di Rico, viee-segretario, nomi- 
nato segretario — Vincenzi, ispettore, nominato vice- 
segretario — Giangrande, commesso, nominato ispet- 
tore — Spaao, idem idem — Rambotti, idem idem. 
n —_T—.îil 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Tronaca per telegrafo — Nostro servisto) 


Milamo, 18. — Ieri sera la Principessa Letizia 
ed il Duca di Oporto si sono recati al teatro Liri- 
0, dove si rappresentava la Manon di Massenet e 
dopo lo spettacolo ritornarono a Monza. 

ari, 17. — Lo stabilimento industr. De Ber- 
nardis perla fabbricazione di candele steariche, fiam- 
miferi e carte ds giuoco, è andata a fuoco. Danno 
approssimativo, mezzo milione. 

rescia, 17. — Il possidente Giacomo Lombar- 
di è stato assassinato Inngo la via fra Bedizzole e 
Carzego. 

Tl suo carrozzino è stato trovato stasera gettato 
entro un fosso. 

Si attribuisce 


scopo di rapina il bratto misfatto. 
N 17. — Il pastore Antonio Mura è stato 

\ pugnalato in campagna da ignota mano 

1° È stato trovato il suo cadavere 

mente © ciò induce 

gelle solite vendette, 

acomparse dagli 


rismondo 
fato nc 
tro cui il Panizzi aveva esploso 


lella. x 
Il Panizzi era riceroato quale noto spacciatore di 


lietti falsi. 
"ito gli sono state rinvenute -30 carte falso 


lacuna lira. 


: ee 
Una famiglia sotto una frana. 
| Bologna, 18. Sie 
sete paria dale pg è ei n. 


+3 


sotto lo macerie il prof. Matta, Ì 
Marianna Lepori, il figlio Antonio d'anzì uno, 
Maria d'anni 8 e la madre del professore 


Operatosi il salva furonò estratti i 
Mattei gravemente feriti, il figlio Antonio è la 
Bandera morti, la figlia Maria 


guora morti, la figlia 

La frava danneggiò an'altra piccola casupola o la 
villa Canuucoli disabitate. 

‘Accorsero sal posto le autorità. 


Pioggie e inondazioni. 


() Ferrara, 18 — Le ultime pioggie torren- 
ziali causarono una nuova piena del Po che all’idro- 
metro di Pontelagoscuro segna m. 1.92 sopra guar 
dia con tendenza di ulteriore aumento. 


_Scienze e Lettere. 


Le biblioteche universitarie d’Europa 


Gli americani dopo di aver pensato alla gran- 
decoltura... della terra, poi al commercio e final- 
menta alle industrie, si dedicano da un quartodi 
secolo, coll'energia che portano in tutte le im- 
prese, allo sviluppo della coltara scientifica. 

E dopo avere in questi ultimi anni fondato a 
base di milioni di dollari qualche grande Univer- 
sità, ora stadisno i migliori metodi per dotarle 
dei mezzi necessari, tra i quali non sono certa» 
mente inutili le biblioteche. * 

Hanno quindi inviato una Commissione spe- 
ciale in Europa per studiare e riferire sulle bi- 
blioteche delle principali Università d'Europa. E 
la Commissione ha riferito, presentando alcuni 
dati, dei quali togliamo i più interessanti. 

In prima linea, va da sè, vengono le bibliote= 
che della Germania e poi le nostre. 

Difatti, mentre 20 biblioteche di Università te- 
desche contengono 5,850,000 volumi, le italiane ne 
contengono 5,560,000. i 

L'Inghilterra, l'Austria-Ungheria e la Russia 
presledono ciascuna 1,800,000, la Svezia e Nor- 
vegia 790,000, la Spazna 726,000, la Francia 
692,000 volumi.» 

Le quattro più grandi biblioteche universitarie 
del mondo sono: quella di Marburgo con 704,000 
volumi, quella di Lipsia con 504,683, quella di 
Oxford con 504,000 e quella di Cambridge een 
500,000. 

Le biblioteche universitarie di Gottinga, Hei- 
delberg, Monaco, Vienna e Pietroburgo hanno 
oltre 400,000 volumi per ciascuna. 

Le biblioteche di Parigi, che formano cumula- 
tivamente la biblioteca dell'Università, non pos- 
siedono che 142,000 volumi. 


—_______=z 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stuto, in sue recenti adunau- 
ze, ha dato parere sui seguenti affari: 

Progetto dell'Adriatica per la eseenzione di opere di dife- 
sa della Solmonn-Isernia dalle valanghe di neve fra i chil. 
35,800 e 38,650 del tronco Canzano-Isernia. 

Applicabilità di multa all'impresa Sisto, pel ritardo nel 
compimento dri lavori di riparazione al ponte di m. 10, al 
della Roccapalomba-S. Caterina. 
me di un compenso alla Ditta. Calabreso Vincenzo 

costrazione di un muro dî difesa. alla progr, 
37 della Taranto-Reggio, fra. Pallaro e San 


ità 
lessano è obbligato ad «obbedire o a seguire il 
capo; ogni arabo del deserto è libero. Se obbedisce 
6 segue uno sesicco, lo fa per affetto, o per inte- 
resse o per_eltro motivo, ca sempre spontanea- 
mente. 

L'ospitalità è sacra, L'ospite è padrone della casa 

pitaliera ed è oggetto così di cure assolutamente 
inverosimili. come-di un trattamento tatt'affatto ge- 
neroso e relativamente magnifi 

A questo proposito, Di Perthui 
chetto di gala offertogli dallo sceic 

Un piatto unico, ma quale piatto 

‘un vaso enorine di ottone battuto e cesellato, con 
quattro manichi a forma di larga scodella, attorno 
a cui possono prender posto otto o dieci persone se- 
date in terra colle gambe incrociate... contiene un 
pautagruelico pilau di riso, condito col burro fresco 
di pecora e con rigaglie di montone..— quale hors- 
d'oeurre, del leben, — latte di pecora ristretto. 

“ Quattro uomini vigorosi bastano appena a por- 
tare questo enorme pilau... I notabili mangiano per 
i primi, precdendo il cibo colle maui; gli altri ven- 
gono poi, per ordine di dignità patriarcale... ma la 
festa non è finita, finchè tutti non sono sazii, fino 
a replezione completa... - segue il caffè, ottimo... Lo 
sceicco anfitrione soltanto si tiene in piedi durante 
il banchetto e mangia per ultimo... » 

- 


Primitivi © buoni i costumi delle donne nel de- 
serto. La loro condizione però è moralmente infe- 
riore. 

Esse adorano la forza e il coraggio dei loro no- 
mini, più della bellezza. 

Nessun atto di violenza è permesso nella. stessa 
tribù; quindi impossibili i rapimenti e altre infra- 
zioni dell'ordine della famiglia, Il capo della fami- 
glia interviene col sno consenso nei matrimonii. 

L'amore... è il solo sentimento che non può dirsi 
veramente libero nel deserto. 

Di poltica.. naturalmente, nou se ne sa nulla. — 
Il potere del Saltano si manifesta sol» quando i No- 
madi si permettano di turbare la quiete ai sudditi 
sedentarii dei confini, 

Negli altri casi, il deserto è terra libera; quivi 
impera la giustizia degli sceicchi e la giustizia pro- 
cede... iu famiglia, nel senso più patriarcale della 
parola. 


Midhat pascia, già governatore di Gezireh, feco 
un tentativo di colonizzazione fra i Beduini. Non 
riuscì, 

Undici anni or sono, fa progettata una piccola 
ferrovia, che dalla frontiera persiana corresse, per 
Bagdad, fino a Mesced-Ali e Mesced-Hussein. La 
Porta accordò la concessi la ferrovia si trov 
ancora allo stato di concessione. 

Cinque ammi or sono, fa compiuto un altro pro- 
getto di navigabilità dell'Eufrate; ma tale progetto 
dorme sempre, e chi sa quauto dormirà, a Uostanti- 
nopoli. 

Gli Arabi Beduini conoscoun, per lontane e incom= 
plete notizie, i progressi della civiltà, li temono e il 
Derb vapourdte e il Vapowrdte (la via ferrata, il 
battello a vapore) sono delle terribili novità, che 
dovranno attendere ancora molti anni, prima di di- 
straggere la poetica leggenda di questa magnifica e 
selvaggia valle dell'Eufrate. Fr. 


Nei deserti dell'Eufrate 


Dopo Cariten Niebubr (1766), Burckardt (1812) 
e il colonnello Chesney (1835) pochi viaggiatori 
hanno rivolto i loro passi di esploratori verao quel 
la poetica regione dell'Asia Minore che dalla Siria, 
sulle rive del Mediterraneo, si estende verso Oriea- 
te, fino ai confini della Persia e discende al Snd fino 
al sultanato di Bagdad, segueado il corso tortuoso 
del Pherat o Eufeate, il più poetico, il più leggea- 
dario dei fiumi. 

Lamartine, nel suo Voyage en Orient, tracciò la 
linea di un interessante viaggio attraverso il Gran 
Deserto di Siria, da Damasco ai confiui della Per- 
sia; ma per lunghi anni il sole dovette ancora indo- 
rare i candori delle torri di Bagdad, prima che un 
viaggiatore letterato e diplomatico, ma_ sopratutto 
osservatore, percorresso il difficile itinerario pensato 
dall'autore delle Meditazioni. 

Il conte di Perthuis, ha compiuto il viaggio e ne 
ha scritto un rendiconto, che, comunque redatto in 
forma di giornale, è una lettura piena di cariosità 
e di attrattivo, 

Il conte di Perthuis, recatosi per affari in Siria, 
vi rimase otto anni. 

Insorte varie questioni fra gli Arabi del deserto 
e i soliti carovanieri mercanti, n proposito del tri- 
buto di pedaggio solit: a pagarsi agli sceicchi del 
deserto, la via della vallo dell’ Eafrate rimase pre- 
clusa al commercio dalle tribù nomadi beduine, le 
quali non trovarono risposta migliore di questa alle 
slealtà dei commercianti della costa. 

Il conte di Perthuis s'incaricò di riannodare le 
buone relazioni, mediante una specie di nuovo con- 
cordato cogli scaicchi del deserto, e questo diede 0c- 
casione al suo viaggio. 


Da Beirut, sua residenza, si recò a Damasco, e di 
qui, seguendo la strada che sale al Nord parallela 
alle catene dell'Antilibano e degli Ansarieh, giunse 
ad Hamah (Epifania) e quindi ad Aleppo, dopu avi 
fatto un ampio giro nell'antica regione della Palmi 
renia. 

Da Aleppo, ba piegato verso Est, ed ha percorso 
in lungo 6 in largo tutto il Nord del Deserto Si- 
riaco ; quindi, seguendo i tortuosi giri dell'Eufrate, 
che bagna la più grande e superba vallata del mon- 
do, il di Perthuis ha toccato la ancra Bagdad, la 
città eminentemente turca, il sacrario dell'osmantismo 
asiatico. 

Dopo Bagdad, il nostro viaggiatore è risalit» al 
Nord, e, attraverso una parte del deserto di Meso- 
potamia, è ritornato ad Aleppo, per Mossul, visitan- 
do così tutti i paesi in cui fiorirono nell'antichità le 
città di Babilonia, Ctesifone, Ninive, Edessa (ora 
Orfa) e tante altre (1). 

Vale bene la pena di dare un rapido sguardo a 
questo viaggio, almeno per talure notizie poco o 
malamente note. 

Avventurarsi nel deserto è impossibile. I 
nomadi n padroni e signori; senza il 
condotto di khoueh (patti di alleanza e fra- 
tellanza) cogli soeicchi delle tribù, non si va. E i 
Ehouch si pagano, naturalmente, a contanti o in na- 
tura, e costituiscono una delle rendite principali delle 
tribù, Sono pedaggi dovuti per consuetudine; ma il 

mento di essi è assoluta garanzia di sicurezza 
er i viaggiatori e per i mercanti, i quali trovano 
Dese il loro tornaconto a pagerli. 

‘Auzi, una volta interrotte, come si è detto, le bno- 
ne relazioni cogli scieicchi, il signor Di Perti 
dovette imprendere il suo viaggio per ripristinare, 
mercè nuove convenzioni e nuovi khouchs. 

Uno sguardo allo tribù beduine. 5 

La maggior di esse hanno le loro prime 
origini în due delle famiglie più grandi © più po 
tenti della loro razza; famiglie diviso da irreconci 
liabili inimicizie: gli Frs che occupano lo Scia- 
mich, desert; si riva destra dell'Eufrate, e gli 

A lisi per forza, nel Gezireb, sulla 
riva sivistra. 


‘Sono due famiglio di unica razza, madri di cento 
tribù, tatto autonome. Pastori per eccellenza, gli 
omini non eoltivano la terra, non esercitano in- 
ancora alla più primi- 

antica civiltà orientale. 


il bestiame i prodotti delle 
i 
n do iù puro sangue arabo, 
pie dla 


& 
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Il generale Baratieri. 
Servizio apeciale del Pop. Rom.) 

"Trieste, 18, ore 17,25 — La Bozeer. Zeitung 
dice che lo stato del generale Baratieri sarebbe mol- 
to grave perchè nella caduta si è rotta la gamba in 
due posti e l'osso si è scheggiato. 

Non desideriamo certamente la morte di alcn- 
no, ma se era scritto nel fato che Baratieri d 
vesse morire per una caduta, uscendo dalla bir- 
raria, quanto sarebbe stato meglio per lui che il 
fato lo avesse fatto cadere a Coatit, colla spada 
in pugno, quanto meglio per la patria sua, co- 
stretta a lavorare almeno 10 anni per rifarsi mo- 
ralmente del colpo che lo è toccato ! 


= 


ARCHEOLOGIA 


Scoperta in Sofia 


Il dott. Drobrusky, direttore del Museo nazionale 
di Sofia, ha trovato (così scrivono alla Perseveran- 
za) tra i muri dell'autica basilica di S. Sofia, tre 
tombe in muratara, contenenti vari oggetti. Tra le 
cose notevoli, un'ampolla di vetro di forma finora 
ignota, delle fibule di bronzo e molte monete, delle 
quali le più antiche sono dell’imperatore Valente e 
le più recenti di Giastino UL. 

Nella cinta di una chiesa vicina alla basilica ven- 
nero scoperte tre iscrizioni cristiane del V e VI 
secolo. 

Va interesso particolare sembra annettersi ad un 
oggetto ritrovato in una tomba scoperta nell'abside 
della basilica. Questo sepoloro  conteaeva de 
composte, resti di ornamenti d'oro ed una piccola 
cassetta d'argento chiusa a chiave, con la fascia su- 
periore decorata del monogramma Costantiniano, l'op- 
posta col monogramma di Cristo ed i lati con orna- 
menti geometrici incisi all’agnetto. 

Questa cassetta, lunga 7 cent. e larga 8, contene- 


va reliquie decomposte, per quanto si potè iutuire © 


dal terriccio. 
Iscrizioni e cassetta figurano ora nella sezione 
cristiana del Museo di Sofia. 


Teatri ed Arte 


Lirica, — A Carlsrahe ha avuto luogo l’annun- 
ziata yrima rappresentazione del Drac, dramma ll 
rico in 3 atti e 6 quadri dei fratelli Paolo e Lucia- 


_no Hillemacher. 


La musica nel carattere risente l'i 
sonola wagneriaia, ma senza la minimi 

Vi sono tre temi principali e carat 
ai quali si nota una quantità di elementi di secondo 
ordine che servono a caratterizzare l'una o l’altra 
intenzione scenica e che, nel corso dell'opera, riap- 
paiono più o meno tronchi, semplificati, abbreviati. 

Il successo è stato iadiscatibile e vi hanno con- 
tribuito l'eccellente esecuzione 6 la direzione magi- 
strale di Feliee Motti. 


- 

Drammatica — Il simpatico autore di Monsù 
Travet, Vittorio Bersezio, ha dato ancora una si 

tica manifestazione del suo ingegno al teatro di 
Feitle torinese. 

Infatti, la compagnia Valdata, colla cura amorosa 
èhe merita il popolarissimo -autore, ha rappresenta» 
to al Romini la Mare Luesia, un bozzetto dram- 
matico che i giornali locali dicono “riceo di senti- 
mento o di grazia 

Questo ‘nuovo lavoro appartiene “ 
tempo în fiore, specialmente nella. seue 


fe: le, 
| allorquando si voleva il testro scuola di virtù e di 


educazione morale ,. 

‘Il eaccesso di Mare Luesia costituisce una gloria 
di più per il vaeebio teatro popolare della via Po, 
& chi Bersezio è tanto, e meritamente; affezionato. 


n n Giai 
ic con apre il lavoro. coro è 
"ta Onrlo Bersezio, figlio dell'aatore 


a Parigi. 
è Quest'ultimo è partito per Pietroburgo, dove devo 
fare i ritratti dei Sovrani russi. 

Farie. — L'illustre letterato Felico Pedreli è 
stato invitato a tenere un corso di storia musicale” 
nell’Ateneo di Madrid. " 

Tratterà questo tema : Storia della Musica nei suoi 
tre periodi costitutivi: 2) Musica omofona — b) Mu- 
sica polifona — e) Musica armonica e moderaa. 

Il corso del Pedrell sarà diviso in £2 Jezioni, 


e 
Il maestro Giordano. 

(N) Milano, 18, ore 17.10. — In oecasiene del 
matrimonio, celebratosi stamane dal Sindaco, del mae- 
stro Umberto Giordano colla signorina Olga Spatz, 
S. M, il Be ha mandato all'arclamato autore del- 
l'Andrea Chénier lo insegue di cavaliere della Co- 
rona d'Italia, 


ee 
LA BOHEME 


dramma in 4 atti di G. Puccini 


La ripresa della Bohème al Costanzi, dopo le po- 
che ultime rappresentazioni all'Argentina, è riuscita 
a totti, artisti e profani, graditissima. E con que 
sta constatazione del fatto il mio articolo sarebbe 
fiuito : poichè io riteago che il principale fine dello 
scrittore melodrammatico sis, dopo quello — s' in 
tende — di ragfriungere un elevato grado nell'arte, 
quello di intratteaere il pubblico in modo aceetto e 
gradevole, E questa è la principale dote dell'inge- 
gno del Puccini, la quale si esplica'in tutte le sue 
opere e maggiormente nella Manon e nella Bohème. 

Non avrei quindi altro da azgiongere iu propo- 
sito della nuova edizione, datane martedì sera, se 
non che questa fu, come l'altra, bene indorizata per 
la scelta dei cantanti © per quella del direttore, i 
quali tutti condussero l'opera a buon porto con fe- 
Ice intuito e con diligenza senza pari. 

Del giovane maestro Vitale, alliero del nostro Li- 
cey Musicale, che in questa diflisile prova riusci vit- 

ioso, nulla posso dire che non torni a sno elogio, 
Ma poichè pure un appunto mi viene in mente, vo- 
glio farglielo subito, tantopià che esso non menoma 
l'importanza della vittoria da lui riportata. 

Non pare avo direttore che l’iriterpretazione 
in genere, © în ispecie nel primo atto, sia un cotal 
po' manierata nello strascicar delle note, con qualche 
discapito dell'effetto generale? E' un’ piccolo nèo, 
che ho ereduto rilevare nella accurata opera sua © 
che forse egli stesso nelle successive rappresentazio- 
ni vorrà togliere. 

Quanto al lavoro del Paccini, ormai universal- 
mente giudicato, pico mi può rimanere da scrivere. 
In esso rifulgono tutti i pregi del tuscano compo 
tore e sopra tutti quello già indicato della abili 
sua nel riuscire aceetto agli uditori, 


Certo il I atto contiene pagine belle e delicate, | 


quantangue ad ogni tanto si mostri alquanto sper- 
zato. L'idillio alla finestra rimarrà sempre un affet- 
tuost brano di musica, dalle tintesoavi e tenerissime. 

Il secondo e il terzo atto scorrono facili sempre 0 
piacevoli; pure sarebbe desiderabile che la melodia 
lasciasse i vincoli dell'orchestra, dai quali è quasi 
sempre trattenuta e si rifugiasse un poco più presso 
i cantanti, che sono la sua sede naturale. Tanto più 
che molto spesso essa è affidata ai violoneelli o ai 
violini unisoni con un effetto, che a lungo apparisce 
pesante e anche bea poco fine, Si può osservare in- 
fatti che la istrumentazione del Paccini, mentre ri- 
vela sempie la mano sicura, si lascia andare non 
rade volte ad uniformità di effetti, che alle leggi 
della varietà disgraziatamente fanuo contrasto. 

L'altimo atto - la morte di Mim, è sempre un 
commovente ed. efficace quadro, che, se non assurge ad 
altezze mirabili, lascia tuttavia iva e profonda 
impressione nell'animo degli uditori. 

Questa è Ja siutesi del buon lavoro del Puccini, 


facilmente alle buoné aecoglienze del pubblico. 

Infatti è solo quell’intuito meraviglioso che o- 
pera il prodi; Poichè nella Bohème, come nella 
Manon, non v'ha certo dovizia di ii spirazione, nè 
ricchezza di trovati melodici. Al contrario l'una e 
l’altra opera sono in questo senso, alquanto greto 
e meschive — ma le qualità dell'ingegno dell'autore 
guadagnano loro la simpatia — e meglio così ! 

E' quindi opportuno intendersi beue, Noi non ci 
troviamo avanti ad opere, che seguino un capo sal- 
do nella produzione artistica e che si assicurino la 
longevità. Abbiamo sî f a noi drammi 
bene intuiti dal compositore, e resi con mezzi non 
volgari, non complicati — ma par ben poco ricchi. 

Le ali dell'ingegno pucciniano levano un volo an- 
cora incerto verso lo sommità dell'arte. 

La Manon e più la Bohème fanno quasi intrave- 
dere che questo volo non s'arresterà qui e che forse 
vette più sublimi snranno raggiunte. A lui ora l'av- 
veraro il felice pronostico cor la Tosca! E Îl pub- 
blico e gli artisti saranno felici di salutarlo a.quel 
posto, dove tutti vogliono vederlo ed al quale — 
per la verità — non è certo ancora pervenuto. 

Alessandro Parisotti. 


n [1 
in’esplosione. 


(8) Madrid, 18, — E' avvenuta uu’ esplosit 
in una fabbrica di dinamite a San Fausto (provin- 
cia di Barcellona). Vi sono due morti e parecchi 
feriti. 


Palazzo di Giustizia 
In Corte d'Assise 


Pres. Liuzzi - Giudici: Servici © Giorgi - P. M. Mancini. 
A. porte chiuse. 

11 dibattimento si è svolto a porte chiuse, trattandosi di 
uno di quei reati adatti si romanzi di Zola. 

Raffaele Rapone, d'anni 50, © Docantonio Rapone, d'anni 
33, non parenti sebbene abbiano lo stesso cognome, erano 
entrambi addotti alle scuderie dei trams. 

Il Raffsele avevi una figlia, al disotto di pochi mesì dei 
44 anni — della quale s'era invaghito il Donontonio. Che 
cosa sia avrenuto non si sa leno — ma il fatto è che ieri 
comparvero dinanzi ai giurati per rispondere ambedue di cor- 
ruzione di minorenne — uno per averla compiuta, l’altro per 
averla in certo modo consentita. 

NI padre era anche accusato di aver ferito col coltello il 
Donantonio în seguito a diverbio a proposito dell'altro turpe 
fatto, I giurati però ammisero il ferimento e non la compli- 
cità del padre nella corruzione: quindi la Corte lo condannò 
a 6 mesi e 20 giorni e applicò duo anni di reclusione e 300 
lire di multa al Donantonio Rapone. 


—T_— 


Fallimenti in Roma. 


CONFERMA DI OURATORI - Ruggeri av. As- 
suero con sentenza di ieri del fallimento lrandi Gaetano, 
vicolo Sacchetti, 1. 

INVENTARI - Duraute Giuseppe, trattoria il Fal- 
cone, via Monterone 85. 

Previa rimozione dei suggelli, si è ordinata la compi 
ne dell'inventario coll’opera del perito Sestieri. Decreto di 

CREDITI - Migone Angioletta, pizzicheria, via Na- 
poleone III, 99. 

‘Ammessi al passivo 12 creditori che rappresentano la som- 
ma di L: 4049,07, Sei rinviati alla chiasura per schiarimenti 

CREDITI CONTESTATI - Rossini Oreste, na- 
ciaio via del Moro, 35. 

Si è chiesto che sia respinta l'ammissione del credito con- 
testato & Quadrozzi Francesco, 1Ì giudico delegato si è riser- 
vato di provvedere. 

‘Reggiani Lorenso, tipografia, piazza. Vittorio Ema- 


, da 

Il credito del Banco di Roma per L.. 600, essendo. conte-. 

sisto; il giudico si è riservato di con sentenza. 
i Romolo è Buosi rilucccara 


fr 


0 a sp 
Cancellieri Orest&; fornaio, i 
Faltivo. Sentenza di ieri. pur 


— H delegato Santoro. 


(SY Marsiglia, 18. — Il famoro Santoro fa ae 
ompagnato ierera, distro asa domanda, alla fun 


Per i Pubblic 


GIOVEDI’, 19 novembre 1896 — S, Elisabetta r. 


Leva il Solo allo ore 7,2 m, — Tra: 
le ore 342 


ita alle 445 8, 
— Tramonta alte © 


BOLLETTINO RETEORICO 


18 novembre 


I : pioggie generali, loggiore al 
forti a fortissimi adriatico superiore, mare gross 


Probabilità: venti deboli freschi settont 
meridionali Sud; cielo nuvoloso 0 vario con pi 


-16 adopera. 
O dfrrionto 
5 1|aadra 
"tino 


Rebus-Monoverbo 


Ti 


"—"—————————rE___._s 
Spiegazione del Passatempo precedente: 
PULCI-N0 
STATO CIVILE — 


MATRIMONI del 16 NOVEMBRE 


jani Antonio. ingegnere, con Verdesi Maria 
ntonio, industriante, con Casali M. Giuseppa 
c Lorenzo, calzolaio, con Abatini Emilia 
Felli Antonio, coechiere, con Antonini Luisa 
Centola David, frattivende, con Marzallo Florinda 
Diletti Luciano, giardiniere, con Proietti M. Carmela 
Vita Angusto, meccanico, con Marazzi Aurora 
Bertucci Alberto, vetturino, con Caroselli Annunziata 


"La famiglia Buscajoni, profondamente commossa 
di tutte le attestazioni di amicizia ed affezione 
cevate nella Juttuosa eircostanza della gravs pera 
dita dell’amatissima 


TERESA BUSCAJONI nata NARDI 
ringrazia dal più vivo dell'animo tatti colore te 
presero parte al comune dolore. 


SEE) 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


tendenza finanza Roma. - 9 dicembro - Rivenditt 
tiva nel comuno di Tolfa. Reddito medio Lirt 


Tmimobili In Roma, - Xi novembre (aumento di sesto 
- 4a sez. tribunale, Casa in via del Cedro n. 5-11 L, 27,881 
1. Gioennta dol Pino fnri Porta Angelica ear 


39,960. 
-.28 novembre - Casamento in piazza 
n. 6-19 L, 117,200. * 
Casa idem, n. 1 L. 19,70. 

25 novembre - Casa al vicolo del Basilico n. (21% 


po de' Fiori 


Cronaca DI ROMA 


‘Temperatura di ieri. — Dall'Osservat! 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrat. 

massimo: 13,9 — minimo: 99. 

‘atieauo, — Ieri per la festa della Dedica 
zione delle basiliche dei SS. Pietro © Paolo, ebb 
luogo in dette chiese la Stasione.. A_S. Piett. 
pontificò monsignor Casali e monsignor Cassett 
celebrò i Secondi Vesperi. 

— I Cardinali, che debbono ricevere il Cap 
pello nel prossimo Concistoro, hanno preso in Ry 
ma i seguenti domicilit: 

Il cardinale Agliardi, 


lio, dove è provvisoriamenta alloggiato dal baron? 
Hoffmann, suo ami 

Il cardinale Satolli ha preso un appartam 
al palazzo della Propaganda in piazza Mint 
nelli; 

Tl cardinale Iacobini nella casa di sua proprie 
tà in via Condotti; 

Il cardinale Cretoni, al secondo piano del pi 
lazzo Giustiniani presso S. Luigi dei Francesi : 

Il cardinale Pierotti, nella Casa dei Domenici- 
ni in via S. Sebastiano prei o Rena die, Agna; 

Il cardinale Prisco, al secondo piano del pa 
lazzo Lante in piazza dei Caprettati. 

— Ieri il Papa ricevette monsignor Adriano 
Jardin, vescovo di Sion, e monsignor Tommas» 
Nicanore vescovo di Assisi. 

Arrivi e partenze — Ieri hanno fatto ri- 
torno in Roma i Sottosegretari di Stato on. Com- 
pans ed Arcoleo. 

— Sono giunti in Roma il cardinal Dome. co 
Jacobini ex Nunzio a Lisbona e mons. » 
civescovo di Avignone. 

Le cucine economiche — Ci sian 
cupati in questi ultimi giorni delle cucine econo- 
miche della Congregazione di Carità, a proposito 
del servizio eseguito pei boni di soccorso del ‘1 
mitato, incaricato della distribuzione delle 100,00) 
lire elargite da S. M. il Re. In tale occasione ci 
credemmo in dovere di rilevare alcuni inconve- 
nienti, la responsabilità dei quali più che alla 
Congregazione si deve per verità addebitare al 
Comitato che, pel metodo seguito nella dist 
zione dei boni medesimi, pose-la Congregati 
in un grave imbarazzo, ; 

Comunque la questione sollevata in Je osite 
ci ha offerto l'opportunità di occaparci dell'ands 
mento di tale istituzione, che rappresenta uf 
vero interesse pubblico. 

E teniamo anzitutto a constatare che, per qual: 
to riguarda il servizio ordinario, l'organizzazione 
delle cucine risponde alle più legittime esigenza. 
La prova migliore di ciò si ha nel loro continue 
aviluppo. La Congregazione=infatti in questi ul: 
timi mesi appunto, animata dai buoni risaltati 
oirenati i apriva tre nuove cucine in piazza Boc 
della Verità, via Alessandria e via de’ Marsi 

Le sette encine della Congregazione nel deco 
so mese di ottobre distribuivano in comp) 
197,892 razioni diverse per l'importo di L. 12,7! 
rappresentate da 44,183 boni di beneficenza co 
ripartiti: 


Cucina Esquilino (Giovanni Lanzs 107) bo! 
Ia. Amodoo di Savoia (v. dello Grazie 4) id. 
Cosimaio IU 


Buti 
2! Ha respiai 


{oî di che sostentari 
Ora invece la Con; 
dri lattanti boni di s 
valevoli per un da 
stando così la certez 
| per coi accorda il su 
Ottimo. provvedimel 
Le cucine della Col 
no anche razioni a cY 
e non sono pochi cold 
mese di ottobre furo 
Il servizio delle cn 
nistare sempre mi 


no state formate 8je. 
sidi in danaro, che n 
utilmente. 

Per ciò che 
la Congregazion 
chè il medesimo non 
naturalmente più c 
un utile, si preocn 
miglior modo possibi] 
stione delle cucine n 
lire, mentre nel 184) 
to conto peraltro di 
L. 1900 

In media, 


che tre cu 
e reali) di tale az 
89,000 lire all'anno, 
di razioni distribuite 
na cucina, 

Oggi tali ciîre. a 


Da ciò si può quini 
la istituzione e il ta 
A 
Per ia linea Ri 
pristino del ponts 
3hiarone, procedono 
Teri la travata m 
sata nella sua prim 
mato mediante bin 
ana robusta catasta 


tanto il transito 
zione della spalla de 
guami per | 


con fondamento riten 
timana corrente le og 
nate e verrà ri 


di Pisa è giunto 

Gli esami 
esami pei titolo d 
aver luogo îl 1° 4 
anticipati, Si d 
laboratori di chimie 
nigperna, 

La Commissinn 
professori 

abbiano, in Roma, 
in Miluno, e 
livisione alla Savità 

AI Circolo Say 


goletto » por 
Godefroid, « 


ollegio dei 
I: collegio dei cult 
semblea generale ha 
cariche annuali 


; Ab epistolie. 
jacerdos, canonivo 
ig. Camillo 


rice di Vienna e di 
. 2°, dalle ere 14 alli 
ativi, I poveri si 

Navona, Palazzo]).ria- 


sazione di commer: 
nali, un grande dep.s 
rie, vellati e confezio: 
talmente favorevole. pi 
che crediamo superti 
gentili lettrici. 


Si avverte che 
lello stabilimez 
rorfido, resistent 
i si ottengono dei pi 
mabi i ed eminenteme) 
pt ssi migliori nezo 
zione iu Roma. 

L'Educatorio 
la marchesa di Rudiu 


Una bambina dell’ 
gli altri bambini, pre 
fiori ringr: 


Ha ascolti in parte 
tie, Bottacci 
, Martinelli Ernol 
Aziacleto, Alcate Cad 
nato Nazzareno. 
Ha respiati quelli 
palle Sholgi Gicas 
arcis 


o, Carpin 


fede Giacomo, Marcw 


ntoro fu ae 
, alla frone 


al Sud. venti 


chi 


sirionali. Nord 


| dicem 


È - Rivendità 
| rotti 


medio TLirt 


all'Osservatit 
centigradi 


ila Dedica 
Paolo, ebb 
Pietn 

sett 


re il Cap 
miqrenin io 


di sua proprie 


piano del ps 


in tutto rie 
Lo on, Com- 


aria, a proposito 
siccorso del Une 


quali più che alla 
ità addebitare al 
vito nella distriba- 
a Congregazione 


bilevata in pro; 
occuparci dell'anda« 
presenta uf 


tatare che, per quan 
ti nizzazione 


ciue in piazza Bocca 
via de' Marsi. 
zazione nel deco 

ivano in complesso 

Importo di L. 12,789.20 


di beneficenza così 


nz 107) boni 9048 
anza 107) ti 


bvare che ie cucine di 
farsi farono aperte 


seconda il 24 ottobre. | 


ono aggiunzere 
in complesso 


‘boni è utile Tr) 


La Congregazione coll’ istitnatone È 
sanità ha fatto opera nom solo " dali 
Sito argine ad una serie di abual. 

xl servizio dei baliatiei la Coi 

srdava speciali sussidi, ma si vi \va questo: 
che i denari venivano spesi appena ricevuti 6 le 
rovere madri lattanti assai mpesso non avevano 
Fi di che sostentarai. 

‘dra invece la Congregazione concede alle ma- 
tri lattanti boni di soccorso per razioni speciali 
valevoli per un dato periodo di tempo, acqui- 
stando così la certezza di raggiungere lo scopo 
Ser coi accorda il sussidio, 

* Qttimo provvedimento, 

Le cucine della Congregazione del resto cedo- 

o anche razioni a contanti di 10 cent, ciascuna, 

non sono pochi coloro che ne approfittano, Nei 
mese di ottobre furono per ciò incassate L.3705,50. 

Il servizio delle encine potrebbe naturalmente 
equistare sempre maggiore svilappo se gli int 
sti v i privati che per varie cause dedicano del- 
fe somme alla carità pubblica se ne valessero di- 
«tribaendo boni di pane e carne — dei quali so- 
til cate formate speciali serie — invece di sus- 
sili in danaro, che non sempre vengono erogati 
tilmente, 

Per ciò che rigaarda l'andamento del servizio 
la vongregazione fa tutti gli sforzi possibili per- 

è il medesimo non dia luogo a lamenti. Essa 
nnturalmento più che preoccuparsi di ricavare 
;n utile, si preocupa che ogni cosa proceda nel 
sniglior modo possibile: così nel 1894 dalla ge- 
stione delle cucine non ebbe che un avanzo di 158 

ntre nel 1895 ebbe un disavanzo — tenu- 
È eseguiti — di 


le ac 


1 a 
In media, negli anni 1894 e 1895 — quando 
la Congregazione di carità non aveva aperte 
che tee cocine soltanto — gli introiti (figurativi 
w reali) di tale azienda ammontavano a circa 
4,000 lire all'anno, raggiangendosi una media 
Îi razioni distribuite di 250,000 circa per ciascu- 
nia cucina, 
i tali cifre, a giudicare dagli ultimi risul- 
ati, faranno quasi raddoppiate. 
Nun è poco davvero, 
si può quindi dedur e l’importanza del- 
one e il favore che la medesima gode 
ittadinanza. 
ca Rowan-"isa, — I lavori di 
ponte sal torrente fra Montalto e 
procedono con tutta la possibile alacrità. 
‘travata metallica fa completamente rial. 
la sua primitiva posizione, essendosi ulti- 
mediante binde e sollevatori idraulici, con 
robusta catasta di traversine il sollevamento 
a 11 metri della estremità verso Roma, 
ure pressochè ultimata l’intissione dei pali 
costruzione delle due stilate, che dovranno 
sre la travata metallica e permettere în- 
sito dei treni durante la ricostru- 
della spalla definitiva in muratura; i le- 
per la soprastrattara delle stilate sono 
igionati in cantiere, ed in corso di lavo- 
I ; sono parimenti în corso d'esecuzione le 
nen melte riparazioni occorrenti ni danni subiti 
al'a travata nella sua caduta, e si puo quindi 
i fondamento ritenere che sul finirè della set- 
tiuana corrente le opere în corso saranno termi- 
nate e verrà riattivato senza trasbordo il com- 
ileto transito dei treni sulla linea Koma-Pisa, 
Rilardo di treni — Questa notte il treno 
i Lisa è gianto con circa un'ora di ritardo. 
esami di perito chimico. — Gli 
pei titolo di perito chimico, che dovevano 
«ver Imogo il 1° dicembre venturo, vennero ora 
«uticipati. Si daranno invece Îl 22 corrente nei 
laboratori di chimica dell’Università, in via l’a- 
ie: erna. 
La Commissione esaminatrice è composta dai 
i Paternò, residente in Roma, presidente, 
rbiano, in Roma, Sestini, in Pavia, Carnelutti, 
lano, e dal # Santoliguido, capo 
rivisione alla Sapi stero dell'interno. 
AI Circolo Savoia. — Domani sera, per 
‘lennizzare il genetliaco di {. la Regina, a- 
luogo la consueta festa sociale al Circolo 
“avo 
Eeco il programma musicale: 
1. be Leva, a Serenata a - Signor Alfonso Favale 
ne del © Ri- 
ig.na Enrichetta Fagioli — 4. 
a per arpa - Signa Annita Pa 
ni. Romanza nell’ « Otello » con acc 
- Signe Virginia Salviati e Annita Patri- 
Non mi guardare! » - Sîg. Alfonso Fava- 
Thomas, I'regliiera nel e Mosè » per arpa e piano- 
Sigone Annita Patrizi e È Fagi 


Collegio dei cultori dei martiri — 
1 collezio dei caltori dei martiri, nell'ultima as- 
+ mblea generale ha proceduto all'elezione delle 
variche annuali 

Furono eletti: Magister, mons. Antonio De 

Ab epistolis, sig. Augusto Benvignani ; 
cerdos, canonico 1), Michelo Langolis; Arcarius, 

ilo Serafini: Zricliniarca, don Giuseppe 
ielli. Parimenti ad ui di voti fa eletto 
rator mons. De Waal in sostituzione del defanto 
ariano Armellini. 

il Dottor Romanini, spezialista per le 

lattie della gola, del naso e delle orecebie (Cli- 

je di Vienna e di Berlino) riceve iu Via Polî 20, 
x 2, dalle ere 14 alle 18 tutti i gioraî, meno i fe- 
ivi. I poveri sono carati nell'Ambalatorio in Piazza 

alazzo Doria-Pamphily dalle ore 9 alle 10112, 
jovedi e Sabato. 
iquidazione — Invi 

2, 43, angol@ via Venezia 1, 5 si liquida per ces 
azione di commercio, a prezzi veramente eccezio- 
ziali, un grande deposito în articoli di seterie, lane- 
rie. velati © confezioni per signora. E" un'occasione 
talmente favorevole, per comperare a buon mercato, 
che crediamo superfluo raccomandario alle. nostre 
gentili lettrici, 

Appartamento del cardinale Galim- 
berti in vendita all . — L'eposizione di 


rino tutti i giorni fino a mercoledì 
arzo dei Piceni iu via dei Prefetti n, 46, a cura del- 

solerte Casa di vendite Corvisieri, 

Si nvverte che le mattonelle Ezcelsior 000 
lello Stabilimento Appiani in Treviso, dure come il 

orfido, resistenti alle lime d’acciajo e colle qua- 

i ottengono dei pavimenti eleganti, inconsu- 

ed eminentemente igienici, si possono avere 

: sso i migliori negozianti di materiali da costra- 
ione in Roma, Esigere la marca di fabbrica, 

L'Educatorio Pestalozzi. — Ieri alle 15 
ia marchesa di Rudinì, accompagnata dal senatore 
Fiuali, si è recata a visitare l'Éducatorio Pestaloz- 

di via Montebello che accoglie 210 bambini pore- 

fra maschi e femmine. ; 

a marchesa s'intrattenne oltre un'ora frai bam- 
ini, volle essere informata dello scopo e dell’anda- 
mento della istituzione e promise di dare ad essa 
lutto il sno appoggi a 

Assistò alla refezione degli alunni, visitò 

el espresse ripetutamente il vivo compiacimento e 
diisfazione provata rallegrandosi cl Presiden- 

on. Finali, con le Ispettrici di turno, col perso- 

le della seuola e dell’Educatorio, col dott, comm, 

‘accialupi e dott. Arrigo Giannone che assistevano 
ella visita, 

Una bambina dell’Educatorio, anehe a nome de- 
«li altri bambini, presentò alla marchesa un masso 
di riori ringraziandola della visita. 

Imposte dirette. — La Commissione di pi 
ma istanza per le imposte dirette ha accolto i re- 
iami suila tassa di ricchezza mobile di Levi Enri- 
© e Giorgioli, Quagliarini Francesco, 

Ma ascolti in parte quelli di Pamer Carolina, Cor- 
tesi Desio, Bottacci Alessandro, Ascarelti Pellogri- 
no B. Martinelli Ernesto, Gasparelli Teresa, Bucci 
Auacleto, Alcate Carolina, Valentini Ernesto, Mo- 
sac Nazzareno, 

Ha respiati quelli di Caivano Pace, Della Seta 
Sentile, Sbolgi Gicas e Amalia; Falconi Raffaele, 
Huti Narciso, Carpineti Nazzarene 

Ha respisto allo stato degli atti quelli di Bona- 

le Giacomo, Marcueci: Emilia, 

Investimento — In piasza Montanara il vi- 
goatlo Troncato Antonio fa fnvorito da una vet: 

x pubblica, + 


Riportò contusicai guaribiti in una settimana, 


Fa soccorsa in tempo, ma la ogni modo i meli 
all'ospedale di S. Antonio — dove fa condotta — si 

rvarono il giu 

Via, per così poco! 

Caduta fatale. — Ieri verso le 3 passava 
per via Carlo Alberto un carro carico di fieno con- 
dotto da Angelo Ciarlandini, Sedeva sul carro lu 
sîallino Angelo Tamillio di anti 50, da Salcito (Cam- 
pobssso) che erusi addormentato, 

Ad un tratto, per una scossa improvvisa, îl Ta- 
millio pre sul selciato dall'altezza di tre me- 

o raccolto da alenni cittadini e traspor- 
tato al vicino ospedale di S. Antonio, ove versa 
in imminente pericolo di vita. 

Il disgraziato nella caduta erasi frattarata Ja base 
del eranio riportando anche una grave commozione 

\vorava nelle scuderie in via NapoleoneIII 28. 
— E' atato arrestato certo Giovansi 
Battista Taliani da Thiene, Contui con biglietti da 
visita di personaggi facoltosi e altolocati — nata- 
ralmente da lui fatti stampare per suo uso e con- 
sumo — che presentava come titoli di raccomanda- 
ione, era riuscito a commettere parecchie truffe 
Teri poi facendo na passo insanzi nella sua indu- 
stria reeatosi dall'orefico Bescivenga al Corso nel 
trattare l'acquisto di un anello trovava modo di ru- 
bare un braccialetto d'oro con pietre pres 

Baruffe — Nella soa abitazione, in 
Croce in Gerusalemme palazzo Filippucei, ieri sera 
il venditore ambulante Giuseppe Carboni venuto a 
questione, per ragioni intime, con la coinquilina 
Luisa Trinchi d'anni 59, da Palano, la feriva 
coltello producend»le lesioni guaribili in 15 giorni. 

Il Carboni, datosi alla fuga, non venne ancora 
riutracciato. 

Alla Consolazione. — Ricoverati 

Per cadute: Giuliari Caterina in piazza Romana; 
contusioni al braccio sinistro — Battarel 

della Pelacchia ; ferita alla testa — Finocchi En- 


vi 
ric: in via Marmorata; lesioni al un braccio, 


Patrizi Domenico un ragazzo di 4 auni che 
giuocando con un suo compagan in via Goffredo Ma- 
meli con un colpo di spazzola riportava nua lesione 
alla testa. 
A S. Antonio. — Ricoverati 
— Al manuale ferroviario Aurelio Latini mentre 
tazliava un cartone sfaggiva disgraziatameate dalle 
imba destra - 15 g. 


Arrestati -— Fu ieri arrestato certo Spartaco 
i, facchino. sorpreso a rompere i vetri dei 
tini. 
15-116 vin Nazionale. 
— I gu 
sono î più economici, Durano 3 tolte di più degli 
Cappelli “ Christy , e C. Bauli, ombrelli, ma- 
ltanto merci inglesi. 


Casn da vendere in Roma. — Sabato 


prezzo di L. 53, 
Roma in angelo fra il viale Pri 
ove ba ingresso al civ, num. 300, e il viale Manzo- 
ni: compost di un pian» di cantine e di 4 piani 
fori terra, tutti al uso di civile abitazione, avente 
un complessivo numero di 95 vani e un reddito im- 
ponibile di L. 409: 

Grandi magazziui di 
sartoria per ecialità in seterie, ll 
nerie e velluti. Ultimi modelli di Parigi, Berlino © 
Vienna in confezioni per signora. Sp! i 
mento nelle ultime novità della stagin 

Eugenio Fiorentino — Roma, via del Tritone 18 

Vendita di mercanzi Oggi. seconda 
vendita di tutta la mercanzia del negozio Guastalla, 
in via Colonna, 20, Richiedete catalogo. 

Il perito : 7. Palomba. 


MANIFATTURA 


i tot: di juta 
n prezzi di fabbrica 
| Recatevi al Magazzino delle Fabbriche 
Via monterone, ong. Corso V.E., 16.17 


Piccola Cronaca di Roma 


AI Pincio — Il concerto comunale suonerà al 
Piucio oggi, giovedì, dalle ore 15 alle 16 112 col pro- 
gramma pubblicato domenica scorsa e non eseguito 
a causa della pioggia. 


- 


dott. 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tieo governativo in via Aureliana, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
5 alle 9 ant., e dalle 3 alle 4 pom. 
Malattie orecchi, naso, gola. — Dott. 
Chiucini, via Genova, n. 24, ore 11-2, ore 6-7. 


ig Via Lucina, angolo Corso. 

Olympia Gatriconoetto = Oro 20-18 - Ingresso La 1. 

Marco Foto-Eletirico “ Le Lieure ,. — Vitascopio, 
‘Stersorama, Fisoroscopio, ecc. - Dalle 18 nile 22 


|. GIOVANNI GILARDINI 


[Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoli| 


Fabbrica di Pelliccieria 
Ultime novità per Uomo e per Signora. 


*0q Ombrelli - Ombrellini - V. Mi 
Fabbrica Smbccnice aweggio. Vatiate ci 
articoli da viaggio. Portafogli e portamonete. 
Alta novità in cinture per uomo e signora. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
| di Ventagli Giapponesi 


NUOVO ANNUARIO 


del commercio @ < ell industria dell' Italia 
Repertorio ad nso degli esportatori italiani e dei 
commercianti stranieri, pubblicato ia italiano ed iu 
francese, Loreto Pasqualucci, Bibliotecario nel Mi- 
nistero degli affari esteri. 
Rozma, in 8,- grande pag. 1008 rilegato in tela L, 10 
Questo volume è il vero rade - mecum dell'importa- 
tore staniero e dell’esportatore italiano, giacchè for- 
nisce ampie ed esatte notizie intorno alla produzio- 
ne ed ai priucipali generi d’esportazione italiana; dà 
la indicazione di tutte le spese occorrenti per îl fra- 
sporto delle merci italiane dai luoghi di produzione 
aì mereati di consumo all’estero e, oltre a un elenco 
dei principali produttori del Regno, contiene una 
quantità di utilissime informazioni intorno alle piaz- 
ze estere: quale posto occapa l'Italia rispetto allo 
altre nazioni che importano i loro prodotti, quali es- 
sa v'importa, quali altri vi potrebbe importare, i 
commercianti, coi loro indirizzi, che se ne oceupano, 
gli agenti intemediari, le condizioni di vendita, la 
qualità ricercata del prodotto, l'imballaggio, la via 
da far seguire, ecc, ecc. 


AFFANNO 


Stimatissimo Sig. CARLO ARNALDI 
Viale Magenta, 70, — Milano. 
E' colla massima compiacenza che io le partecipo 
la mia completa guarigione dall’Asma e dal catarro 
brouchiale con forte tusse che penosamente mi af- 
fliggerano da qualche anno, mediante il di lei mal- 
racoloso liquore. Pronto ad attestare sempre 
ed ovunque l'efficacia del sno Liquore perchè vi- 
vaddio mi trovo completamente guarito, con perfet- 
ta stima ho il piacere di professarmi suo 
Obbligatissimo 
GIOY. NARCISO 
Venezia, S. Zaccaria Calle Cavanella, N, 4487. 


Precise misurazioni della 


VISTA 


ed adattamento degli occhiali per l'Oculista cav. 
D.- Dantone.Piazza Montecitorie 121, Ore 12 


D’affittarsi al presente 
nel Palazzo in Via Mercede N. 9 
1 Piano - Tutto il primo piano, prospicente 
vie Mercede, Moretto e Mariò de' Fiori, con tre in- 
gressi. Elegante appartamento con due saloni, veu- 
titrè camere di cui alcune assai ampie, Tutte di- 
sobbligate da corridoi di comunicazione. Terrazza - 
Ascensore - Acqua Marcia - Gas - Campanelli elettrici» 

4. Piano - Appartamento di N, 10 camere e cu. 
cina con iugresso dalla Via del Moretto N. 5. 
Per informrzioni rivolgersi ivi. all'ufficio affitti. 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 
Roma, Piazza S. Clnudio 29 plano 1. 
OPE n net 


berto N. 48 un ombrellino con lungo manico d'avorio 
con l' iniziali L. B. 


“Aceto bianco da favola 


di puro vino, del niarchese Riccardo Trionf, 

Le ordinazioni presso ln Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 464, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


i 

P j Essendo ces: 
Casamento d'affittarsi Esme 
con i Monaci Benedettini del Casamento di proprie- 
tà del Sov. Ordine di Malta sito in Roma via Boc- 
ca di Leone, n. 68 (presso Piazza di Spagna e Via 
Condotti) già ad uso Albergo, fa noto a chi vo- 
lesse accudire a tale affitto che il fabbricato in pa- 
rola è libero e che per informazioni e trattative oc- 
corre rivolgersi all’Amministrazione del soddetto Or- 
dine in via Condotti, n. 68, 


Monte di Pietà. 
Venerdì, 20 novembre 1895 — 2.a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 3 aprile 1896 fino 
alla polizza 65200. mi 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati il 15 apri- 
le 1896 fino alla polizza 7280D. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


Fr —e—_— 
TEATRI DI ROMA 


Costanzi. 
dei Puritani: 


Inutile ripetere oramai l'accoglienza entusiastica 
fatta alla Pinkert ed al Marconi specie dopo il 
mono duetto del terzo atto il pabblico proruppe in 
una dimostrazione sbalorditiva e volle ad ogni co- 
sto.il dis. DEE 

Speriamo ancora in un'altra replica dei Puritami 
e forse noi non la erediamo lontana. 
© Stasera ripuso e domani rappresentazione di gala 
con la seconda della Bohème, 

Nazio — Isabella Svicher si ripresentò 
a distanza di cinque anni, ieri sera, nella stessa 
Sonnnmbula che aveva ad essa aperte la via di 
una legittima celebrità, e si ripresentò ancora più 
sicara © valorosa prodigando largamente tatti i te- 
sori della sua’ bella voce e della sua arte di canto 
iumodo da destare Luniveale ammirazione, Come 
poce sere fa nella parte di Violetta così feri sera in 
quella di Amina essa è stata meravigliosa come at- 
trice e come cantante. E il pubblico la ricompensò 
con grandi feste ed applausi. 

Di lei fu un degno compagno Paulo Wulmann, 
‘n conte Rodolfo elegantissimo, corretto ed efficace. 
"Quanto agli altri preferismo attendere, per dare 
un iadizio, la seconda rappresentazione ce avrà 


itacolo a beneficio dei 


amare. 
GnennRi. lazio a Povere colla Mes- 


Ultime Notizie 


Ieri, l'on. Di Rndini ricevette una Commissio- 
ne del Municipio di Rimini, composta del sindaco 
e due assessori e presentata del deputato Fer- 
rucci, La Commissione interessò l'on. presidente 
del Consiglio per ottenere dal Governo facilita» 
zioni a favore di quel Comune, danneggiato dalle 
ultime alluvioni. 


* Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo alla Consulta 

una conferenza fra gli onorevoli Rudini, Visconti 

Venosta e Brin a proposito degli affari d'Oriente 
pescata 


Sono partiti per Monza per ossequiare S, M. il 
Regli ambasciatori conte Nigra e comm. Ressmann. 
pa 


Ieri è partito per Napoli l'on. ministro Branca 
e ne è ritornato l'on. Gianturco, 


Il Duca degli Abruzzi. 

La Regia nave Cristoforo Colombo, con a bordo 
8. A. R. il Duca degli Abruzzi, è partita ieri da 
New-York per Boston. 

A bordo tatti bene. 

Dallo Scioa. 

(8) Gibuti, 18 — Notizie da Adis.Ababa re- 
cano che circa 200 prigionieri italiani si faranno 

artire per Zeila il 20 novembre, in omaggio alla 

legina Fitalia, ‘senza attendere il telegramma di 

tifica. 

Pa Nerassini partiva da Adis Ababa il 3 novem- 
bre per giungere a Harar il 22, 

Si conferma che Nerazsini fu benissimo accolto 
cd accettato. Seno 

Dopo i complimenti che gli ha dedicati Me- 
nel iti Spena al Re, questa conferma di- 
venta addirittura puerile). 


Da e per PAfri 
(Servizio speciale del Pop: Rom,) 


lî, 18, ore 18,59 — Parte ora l'Uinberto 
co? fica, 7 sottafficiali, 191 soldati è 60 


muli, 
o}: 1a inoltre materiale d'artiglieria, 2000 sae- 
qui di irino, 2000 bariloti di vino, provvigioni 


foralta Rossa ed altro. 
som a ese di Po oa i gia. prigionieri 


stazione marittima per rendersi 

conto dei lavori iniziati e di ‘altri progettati, che 

interesse dello sviluppo del 

rimendo il desiderio che sì com- 

presto. Siccome però il Go- 

verno non potrebbe stanziare che circa trecento 

mila lire annue, Lon. Ministro si riserva di'trat- 

tare accordi con le Feerovie e col Municipio per 
eventuali ‘anticipi di fondi da parte loro, 

L'on. Ministro ricevette poi alln Prefettura al- 

cane antorità e rappresentanze. 


Pei danneggiati dalle inondazioni. 


Abbiamo annmaziato ieri che una Commissione 
composta degli on. Franchetti, Rizzo, Mecacci, 
Diligenti, Lojodice, Fazi, Celli, Gallini, anche in 
nome di altri deputati rappresentanti di collegi 
colpiti dalle recenti inondazioni si era recata dai 
ministri dell'Interno, dei LL. PP., delle Finanze 
e del Tesoro. 


Completiamo la notizia colle dichiarazioni dei 


«tre ministri. 


Il Presidente del Consiglio, d'accordo coll’on. 
Luzzatti, ha consentito al prelevamento sul fon- 
do disponibile in bilan-io per snssidi, beneficenze 
ecc. di una somma considerevole per parare ai 
bisogni immediati, in base alle indicazioni sui 
danni e sui bisogni veri, già chieste per tele- 
grafo ai Prefetti coll'invio dei primi soccorai. 

La raccomandazione pe: prestiti di favore agli 
Enti locali, per le opere necessarie di riattamen- 
tuo difesa delle acque fa accolta con benrvolen- 
sa, senza impegni. Bisogna infatti vedere la ci- 
fra, la differenza © le condizioni della Cassa De- 
positi.. 

Il ministro dei LL. PP. dichiaro che sta per 
vedendo a far compiere con sollecitadine le ri- 
parazioni alle opere governative. 

Il ministro delle Finanze ha consentita la so- 
apensione del pagamento delle imposte fondiarie 
e di &. mobile ai danneggiati più gravemente, 

Per fruire di questa concessione, i Sindaci de- 


missione poi si riserva, ove i provvi 
scissero insufficienti, di stadiare uno speciale pro 
getto di legge. 


La concessione di onorificenze. 


Le concessioni di onorificenze cavallerssche nei 
due Ordini Mauriziano e della Corona d'Italia, 
non saranno, d’ora innanzi, pubblicate fino a tan- 
to che i relativi decreti non saranno stati regi- 
strati al Gran Magistero dell'Ordine Mauriziano 
ed alla Cancelleria dell' Ordine della Corona 
è’ Italia. ASA n 
Consigli di famiglia. 

Il Guardasigilli, con circolare ai procuratori 
generali e ai procuratori del Re, ha disposto per- 
chè in ciascuna pretura venga compilato un e- 
lenco nominativo dei minori per i quali, durante 
l’anno, si è provveduto alla costituzione: della 
tat-la, con ln indicazione della causa che dette 
Inogo alla tutela stessa. 

E ciò per verificare l'esattezza dei dati sta 
stici raccolti dai varli uffici. 


Magistratura. 


Rabotti cav. Francesco, consigliere cassazione n 
Torino, collocato a riposo. 

Dragonetti cav. Francesco, consigliere d'appello a 
Potenza, in aspettativa, confermato aspettativa me- 
desima per mesi quattro dal 1.0 novembre 1896. 

Melissano cav. Giovanni, presidente del tribunale 
a San Remo, collocato a riposo. 

De Caroli cav. Giuvaoni, id. a Udine, nominato 
consigliere d'appello a Firenze. 

Spina cav. Giuseppe, id. a Cosenza, id. a Catanzaro. 

Campanella Francesco, id. a Siracuta, tramatato 
a Palmi. 

Mezzni Riffaele, id. ad Ascoli Piceno, collocato 
a riposo. 

Gonella Eustachio, vice-presidente del tribunale a 
Roma, nominato presidente ad Alessandria. 

Ciaramella Dante, procuratore del Re a Volter- 
ra, tramatato a Reggio Emilia. 
raro Giuseppe, id. a Moîteleone, tramutato a 

elfi 

Postiglione car. Gaetano, id. a Melfi, tramutato 
a Monteleone, 

Valerio Santo, sostituto proc, del Re a Siracusa, 
tramutato a Melfi. 

Cellu-Sanna Giovanni Agostino, id. a Caltaniaset- 
te, incaricato di reggere la regia procura di Tempio, 
tramutato a Catanzaro, 


Alla’ Minerva. 


La Commissione dei capi servizio, presieduta dal- 
l'un, Galimberti, ha proposto all'on. ministro come 
provveditori i professori : 
Dal Ferro Ludovico, preside del Liceo di Vicenza. 
Zanatti Albino, id id. di Messina, 
Ronca Umberto, id. id. di Caltanissetta, 
Della Rona,.id, dell'Istituto tecnico di Parma, 
Scalabrini Angelo, prof. di filosofia nei R. Licei. 
Tincani Carlo, id. nel Liceo di Bologna, 
Valeri Demetrio, id. di matom, ne! Liceo di Modena. 
Zanetti Giovanni, id. di filos. nel Liceo di Livomo. 
Bravi Francesco, direttore della R. S, norm, fem- 
minile di Ravenna. 
Inoltre sono promossi dalla 3.a alla 2.a classe i 
prorveditari : Bacci, Oliari, Ronchetti. 
Dalla 4.2 alla 8A: Macri, Lizio-Brano, Casini, 
Lioy, Lovisetto. 
Dalla 5.a alla 4a: Ravasio. Fiasehi, Majerotti, 
Fenaroli, Tara, Roberto, 
alla 6.2 alla 5.a: Ferraro, Uccelli, Pratesi, Mi- 
lanese, Straccali, Zaglia, Brilli. 
I relativi decreti sono stati spediti per la firma 
reale, 
istero delle Finanze. 
La Commissione per l’ unificazione delle tasse 
di Registro e Bollo si riunirà oggi per ultimare 


i suoi lavori. SÒ 


E' prossima la pubblicazione del decreto che 
indice un concorso ai posti di segretario negli uf- 


Ministero della Marina. 
sbarcherà dal “ Marco Polo , il 


Gazzola Giovanni e si recherà a Spe 
l “ S, Martino = con le fanzio- 


A surrogare il Gazzola sul “ Marco Polo , è de- 
atinato il guardiamarina Arminjon Giorgio che sbar- 
cherà dal © Vespucci. 


La Sicilia, la Sardegua, il Re Umberto, la Moro- 
sini, îl Doria, il Lauria, Urania sono giunti a Volo 
il 17 e ripartiti per Salonicco, 

Il Volturno è partito da Zanzibar il 17, 


INFORMAZIONI ESTERE 
“ Le rivelazioni ,, al Reichstag. 


(Servizio speciale dot Pop. Rom) 
chiamando il 


rinnuovi un n come 
si verificò all’epoca della guerra chino-giappone- 
se riguardo al Giappone. 


Germania e Tunisia. 


La crisi al Chill. 
(8) Santiago (Chilì), 15. — E stato casti- 
to 


ALLE FILIPPINE: 


(8) Madrid, 18. — Da Munills si aamuazia che 
Mindanao e Jolo sono tranquille, 


_ _— __———s 
—- FRANCIA 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Warigi, 18, ore 15.45. — Il voto di ieri delle 
Camera si’ ritiene senza importanza, essendo -< 
certo che il Senato non voterà la riforma del sî- 
stema elettorale. Esso rimane quindi soltanta 
come una manifestazione contra il Senato, 


Movimento della navigazione, 


N. @. I — Il 18 il Sirio provoniento da Ge 
nova, ha proseguito da Barcellona. pel Plata; ©.il 
Perseo è partito da Montevideo per Santos, Rio.Ja» 
neiro, San Vincenzo, Barcellona © Genova. 

La Veloce. — Il 17 il Las Palmas è pertito 
da Pernamburo per Genova. 

E' giuuto il 17 a New York il Kaiser Wilhelm, 
del Norddeutscher Lloyd. 


Borse e Mercati 
ii Roma, 18 novembre 1896. 
ja piccola reazione verificatasi teri sulla sù 
Rendita ® Parigi non ebbe seguito i, è fg 
pertura ci souo giunti corsi in sensibil lioria, 
_Qui si fa fermissimi, tenuto conto dell’accentuato 
ribasso del cambio. Da 95.40 primo prezzo si sali g 
96,47 172 in chiusara, 
Per contanti si negoziò da 95.40 a 95.30. 
Rendita 4 112 102,20. 

I si mantennero ai prezzi circa di ieri. 
Geuerali 48 — Acque 1258 a 1260 — Gas 8! 
813 — Omnibus 250 a 281 — Condotte 183 — M.- 

lini 118 — Metallargica 120 — Acciaierie 37: 


_I cambi tenuti in principio a 104.05 per la Fran- 
cia chiusero 105.85 e Londra 26.75. 


Ore 18,30. — Rendita fermiss.ma, 

Rendita 95.60 dopo 95,52 112 — Aequa marcia 1260 
dra bs 231 — Condotte 190 — Motallurgica 120,50 

olini 119, ti 


Cambio dazio doganale 19 Novembre L. 105.91 
Dal 16 al 22 - fino a L. 100 - L. 106.70 


80358 IFALIANS — 18 novembre 1885 
MU - pressi sono n fine mesa. 


a 

Là. 4 112010 
Ar.B, d'Italia 
» B. Generale 
« (er, Medit, 


sia 
‘ALIA SULL ESTERO 


105 82 | 106 — 
BI-|-- 
2672 


Parigd, 18, 15,18 


franc, è 010 amu.| 


credito Fondiari, | 
Azioni di Buer ., . 


LIILETELIITITIIUII TA 
VIALELLIIITILIERI I 


— 25725 — 529,60 — 45 — 697 — 
Y — 12512 — 17511 — 26215 — 59,50 
— 738 — 209 — 9650. 
“igi, 18, ore 19.35 (fonte francese) — Con- 
tinuo tracollo valori minerari non impedisce ot- 
tima tendenza fondi Stato. 


Vienna, 18, pesante |ondra 18, chiusum } 


Ta. crm] 101 37] 
Mai d'o|9 53 ‘/ 
Liro ital 
Q.Luadrs | 120 
Vers,alla B, d'Inghilterra ei 


Berlino, 17 pesante 


Pt co -sendi drrene ti uso 

Laverpool, 18 novembre ore 16,15 (urgenza) apertura. 

“ = Vendite probabili dal Baltea 
ni proi Nu Loti "ng 
WPRADEEKA ferma 

tanvea, 1$ novembre _ Gre 1853 (trgenaa) apertura 

- Vendite protebili del giome — Balle 

“nia pesants per fine n ovembre oh 


Vontita csoshi E 
java, novembre #2 25 


Gas Santos mesi at 
SREDEENSA riservata 


Vtenito - Vendita dal giorno. ........ Quintalt 
VRADIMIEA Vresss per È mato li — 


Frastoa, 15 novembre _ cre f6,18 
GREBRI pe 


ne Lsttieiciiinieti i CAI 


| 
| 
| 


questo — disso. Asttardonto 
tresti ‘far di più volendo; non puei rifarmi gio- 
vano nè tigliermi l'amaresza della morte... della 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHIMI 


UBaani riservati nl * Fopols Romano , per tatto il Regno 
padre 


© Così va il mondo — continuò il duca — sciu- 
piamo la nostra gioventù a farci beffe della real- 
M ©, quando ei nostri vecchi anni questa realtà 
ed è sfuggita, il presente non ci serve più a nul- 
la. Ta mi conosci, forse mi disprezzi. 

© Non mi avresti disprezzato quando ero gio- 

vano, ch com'ero giovane, com'ero forte, com'ero 
vano e superbo della mia gioventù, trent’ anni 
or sono! 

— Ti giuro che un'idea simile non mi ha mei 
feraversato lo spirito. Ti ho data tutta me stes- 
puo —. gridò Corona disperata — se non. basta 

dedicherò tutta la ita ate. 
Ta lo sai mia cara, io sono sensibilissimo 


morte clie mi contringe a lasciarti, 
Corona si pendò in avanti, fissando i tizal se- 
mispenti del fuoco e appoggiando il ment: ad 


Gli occhi le si riempirono di lacrime che le cor- 
sero poi giù giù per le gnancie. 
I’ingenua diaperaziona del vecchio damerino 
le faceva pietà. 
— Io ti piangerei lungamente — diss' ella — 
può essere che tu abbia sciupato la tua vita co- | 
me-dici, Dio sa se io t'amerei anche più se po- 
tessi. Tu sei stato sempre per me un cortese gen- 
tiluomo, un fedele ito. 

Il vecchio si alzò a fatica dal suo seggiolone, 
si avvicinò a lei e le press quella mano che te- 
neva inerte sulle ginocchia. 


Ella alzò gli occhi verso di lui. 
— Sio crede:si ché la mia benedizione valesse 


qualche cosa, ti benedirei per dici; ma non 
voglio scicpare la tua gioventì. 

© La gioventù è cosa che, sciupata, rassomiglia 
all'acqua versa*a in terra. Devi rimaritarti e ri- 
maritarti presto... non trasalire. 


«Wessere rialzato da te. 


male? — domandò Corona stringendo affettuosa- 
inente la mano di lni f:a le sue — Perchè ti fer- 
mi soll'idea della morte stasera. 


mi 
ui no di lei alle sne labbra e baciandola. 


— Come puol pensare a todeste c.se. Ti senti 


— ‘Sofio malato, si jn modo incurabile mia ca- 


jsse il vecchio portando dolcamente la ma- 


+ Che vuoi diro? — domandò Corona alzando» 
si improvvisamente in piedi e ponendogli con 
dolcezza una mano sulle spalle — perchè non 
me lo hai confessato? 
— Perchè te l'avrei dovuto dire, fiuchè la co- 
sa non era vicina, per preparartici? Perchè ti 
avrei dovato caricare di pensieri prima? Ma sta- 
sera quando si saliva le scale tn sei stata tanto 
gentile e cara... — disse con una certa esistanza 
— che io ho creduto che forse sarsbbe un sollie- 
vo per te sapere... sapere che non sì tratta di 
molto tempo. 

Vi era qualche cosa di tanto scave nelle sne 
maniere, di tanto mai commovente iu quel suo 
pensiero di poter alleggerire il peso che sna 


na dimenticò le maniere sciocche, la. 
denti finti e-le misere vanità di su» marito 
sciando cadere la sna testa sulle spalle di loi 
scoppiò in un pianto disperato. 


ve essere molto tempo ancora; to non devi morire! 


se lai dolcemente — Dio ti benedica per queste 
lacrime, Corona, per queste lacrime che versi 


mio. apportare, con_al grande cora 
‘qualche cosa-infino di tanto umano nell 


totio di rammarico: con cui parlava, che Core 
parrucce, i 
I 


— Oh nomo — diceva singhiozzando — ci de- 


— Ci potrà essere un anno, non più. — rispo- 


per me. Baona notte, gioia mia. 

La lasciò estere sulla seggio'a e posò per un 
momento la mano sulla chioma corvina di sua 
moglie poi con quel che gli rimaneva di energia, 
usci prontamente dalla stanza, 


CAPITOLO XIV. 


Eventi come lo scontro fra Giovanni e Del Fe- 
Roma. 
i duelli, ma in rego 


rice erano assai rari 
Vi aceadevano bensì mo 
la generale non erano seri 
ra decideva la controversia con soddiafazione 
delle due parti. 


l'altro trovarad 
gola trapassata, 
Tutta la società era al colmo dell'agitazione,' 
Giovanni era visitato da una folla di cony 
scenti cho egli riceveva e coi quali chiaccheran 
allegramente per far costatare che egli non er 
ferito in modo grave. 
La dimora di Del Ferice era ass-diata dagi 
i oziosi giovin.tti che andavano da una ca 
all'altra, ansiosi di divulgare le notizie di ca 
riuscivano al impossessarai. 
Ma la porta di Del Ferice era. gelosameny 
custodita contro gli intrusi dal suo fido domesti. 
co napoletano... un gicvingtto che ne sapeva sol” 
conto del suo padrone più che tutta Roma in 
mò, ma che aveva un tale meraviglioso talent 
per dir bugie, da farne il più sicuro deposito per 
qualunque segreto affidato alla sua custodia, 
In questa occasione hensi egli non faceva gran 
de uso della sua doppiezza. 
Se ne stava seduto tutto il giorno presso lr 
porta aperta, poichè aveva levato il bottone dl 
campanello affinchè il suono di questo non distar 
basse il sno padrone. 


st 
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SARACINESCA 


._ Egli aveva un cestino in cni gettava le carte 
da delle person» che venivano a chieder 
notizie, rispondendo ad ogni domanda colle stes 
ve invariate parole. 

— Sta assai male il signorino. Non fate ro» 
more. 

— Dove è ferito? — poteva chiedere il 

+ tatore. 

AI che Temistocle si accennava alla gola. 

— Vivrà? — era l'altra dimanda, alla quale 
il servo rispondeva alzando le spalle sino alle 
orecchi». inarcando ls ciglia e nello stesso tem- 
po chiudeva gli occhi mentre stendeva le palme 
delle mani sul cestino dei biglietti da visita, vo- 

*lendo sigaificare che non lo sapeva ma che ne 
dubitava fortemente, 

Non essendo possibile ottenere da Iui nessuna 
più particolareggiata informazione, al visitatore 
non restava che lasciare la sua carta ed an- 
darsene. 


dale 


Intanto il feri:o era assistito da una soora di 
carità. 

Il chirurgo aveva dichiarato probabile la sua 
gua-izione se si aveva la maseima cura: la fe- 
rita era pericolosa, ma apparentemente non mor- 
tale a meno cHe il paziente non morisse di feb- 
bre o di esaurimento. 

Gli ozivsi giovinotti, che avevano ottenuto cu- 
sì le notizie dei duellanti, non perdettero ‘empo 
a divulgarle di casa in essa. 

Giovanni stesso aveva mandato due volte, nel 
corso della giornata, a chiedere nuove del sno 
avversario, ed aveva ricevuto dal domestico la 
stessa risposta di tutti. 

Prima che calasse la notte sulla breve giorna- 
ta invernale, due storie perfettamente documen- 
tate circolavano por la cità, cirsa le origini del- 
l'alterco, e nessuna delle due, com' è naturale, 
conteneva un'ombra di vero. 

In primo luogo, da una delle parti, rappresen- 
tata da Valdarno e dalla sua  comvagnia, si as- 
seriva che Giovanni si era offeso perchè Del Fe- 
rice aveva fatto }» proposta che la duchessa di 
Astrardente-to-interrogasse a proposito della sua 
assenza dalla città: che questo era evidentemen- 
te un pretesto per attaccare briga cm lui, pol- 


chè si sapeva bene che Giovanni amava l’Astrar- 
dente e che Del Ferice gli era sempre tra i 
piedi. 

— Giovanni è nna testa calda — osservava 
Valdarno — e non vuole tollerare opposizioni, 
così ha preso la prima cccasione per levarselo 
d’attorno. 

“ Vedete? E' la vecchia storia... geloso del- 
l’altimo individuo di cui si dovrebbe esserlo. Si 
può esser gelosi di Del F ice? Bah! 

— E chi avrebbe dovato essere il vero indivi. 
duo da attaccare? — domandò qualcuno. 

—. Il marito di lei, naturalmente — ribattè Val- 
da-no con nn sogghigno. — Quell'angelo di bel- 
lezza ha l'idea peregrina di amare quella vec- 
chia ombra trasparente, quel vecchio vetro da 
lanterna magici che vuol rappresentare un uomo. 

Dall'altro canto, vi era il partit» che afferma» 
ve avere il duello avnto orizine per essersi Giv- 
vanni dimenticato del bal!o impegnato con donna 
Tallia. 

Del Ferice naturalmente vi era messo innanzi 
volonteroso in difesa di madama Mayer, facen- 
do conto del favore che si sarebbe acquistato a- 
gli occhi di lei. 

Egli aveva parlato aspramente a Giovanni su 


quell'argomento, dicendogli che non aveva agito 
da gentiluomo, al che Giovanni aveva risposto 
che questo non era afl'ar suo; ne era seguito un 
alterco în nna stanza remota del palazzo Fran- 
gipani, e Giovanni, perdendo la flemma. aveva 
preso Del Ferice per la gola caricandolo d' in- 
sulti. 

Ne era venuto il duello, nel quale poco mancò 
che Del Ferice rimanesse ucciso. 


Vi era un fondamento di verità in questo rac- 
copto, ed era fatto in maniara che Del Ferice vi 
appariva come l'uff:so. : 

Ad ognî modo, qualunque dei racconti fosse il 
vero, si sapeva che i due giovani si vedevano di 
mal'occhio da lungo tempo, e che entrambi at- 
tendevano l'opportunità di una manifesta rot- 
tura, 

Il vecchio Saracinesca era uscito nel pomerig- 
gio ed era stato attorniato da una folla di ca- 
riosi. 


suo fizlio în qualità di secondo destava la mera- 
viglia universale. 

Una cosa simile non si concsi negli annali 
della società romana e molti aritichi e saggi pra- 


Il fatto dell’ essersi egli prestato ad assistere’ 


iconi in materie cavalleresche censuravano a 
spramente la sua condotta. 

Vi poteva essere qualche cosa di più abbomi 
nevole e contro natura? 

Era egli possibile farsi un'idea della durezza 
di cuore di un uomo che può starsene tranquille 
a vedere il pericolo del proprio fig'io? { 

Disgraziato ! Ì 

Il vecchio principe o non volle dira quel che 
sapeva, 0 non aveva informazioni da dare, 

ll secondo caso era improbabile. 

Qualcuno glielo fece osservare. 

— Ma, priacipe — gli si disse — è possibili 
che voi abbiate fatto da secondo a vostro figli 
senza conoscere la causa dell'alte co? 

Signor mio — ribattà il vecchio orgoglio» 
samente — mio figlio chiese il mio aiuto, io non 
potevo venderglielo a prezzo de'la sua confidenza, 

La gente conosceva l'ostinazione del vecchio e 
si appagava delle sua brevi risposte poichè egli 
stesso era accattabrighe come un antico Scandi- 
navo o come uno de' suoi irascibili antenati. 

Incontrò per istrada donna Tllia, che feeg 
fermare la carrozza a lo chiamò. 


(Continua) 
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blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Ps 
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Necrologie di 50 parole L.5 
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nistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7,30 pom.) 
_o i. x, CI manoseritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


Per chi deve 
1 FORGONI 


ROM“ 
Corso 

3712-33 

dr 


PNT, pr, II 
EI TMOBATE ROMA 


di 


La CORATO ES 


(emciacenenTs) 


cambiar casa 
IMBOTTITI 


e pe 


la loro ampiez: 


di caricare ji n. 
Jo nè di sm 


città, sia che si uatti di altra qualnnque destina- 


zione. 


Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


mettono 


siva della Casa Fratelli Gondrand, contengono | 
comodamente la mobilia di cinque © sci stanze, | 
r cui con un solo Forgone si può faro il tra- 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento în 
poche ore e a prezzi modicissimi. 
ll servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico e dedicato esclusivamente a questa partita. 


ni 


Se avete un negozio da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'affittare, cavalli, pianoforti, 
od altri oggetti da vendere, ri- 
cordate che il sensale più sollecito e di 
minor spesa per trovare quanto cercal 
sono gli Avvisi Economici del 
polo Romano. 


———21+ 
se TELEFONI * 


Impianti completi jer picole distanze di metri 
50..1.57.83 | 100.L.61.65 | 200. 1.78.25 | 300. L.9 
funzionamento garantito. 

Ogni spedizione accompagnata dalle relative istruzioni. 
Listini gratis | MOLLE & €. | Listini gratis 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 
Roma-Via Due Macsili, 10 e 11 - Roma. 


—— —_ __—_—————_—_— 


Malattie nervose | 
Di stomaco 
Impotenza 
Anemia 


Si curano radicalmente coi Suechi ov- 
| ganiei preparati nel Laboratorio Sequar- 
| diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, | 
I MILANO.) ' 


| 
| 


e, de 


I Cure e consultazioni Pi 
Ì vate. Dottor Filippo 
| Satriani, Via Gioberti N. 20. 


Consulti per lettere Lire 10. 


De Micheli Giovanni 


Pedicure. Specialista delle malattie 
dei piedi. Unghie incarnate di qual- 
siasi forma guarite senza dolori. Cal- 
li, Occhi pollini ecc. estirpati radi- 
calmente senza sofferenze. 


speciale, unico a Roma, Via della 
Mercede 33, p. 1. Riceve dalle 8 ant. 
alle 6 pom. Giorni festivi fino alle 
Si reca anche a domicilio. 


CHI PIU' SPENDE MENO SPEN' 


Queste vecchio adagio dove ssrere assoluta. 
mente la norma di chi v 

nei gioreali. Mon vi lax 
hincchiere; | giomali che fanno avvisi a 
esso ren i 

prezzo basso nea rendono mella, i periodici 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 
Grandi vantaggi indiscutibili di economia e funzionamento su qualsiasi altro sistema 
Adottati dal « London and forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMI 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & €. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Moleschott, Via Volturno 58. 


se- DIFFIDA >e 


Le dichiaraz 


Il discorso del bi 
lists non è 
eloquenza parlani 
nali francesi, 
tanza, poichè tru 
mente che lo 


tica, che possa al 
cizia colla Germa] 
la pace europe: 
iproduciamo d 
scorso, che spiegi 
1890 non fu vini 
tra Germania e 
dopo il 189% 
stera della ( 


mente opposti tra 
desca dal 1590 in pl 
ed ha rinan 

che la polii 


perchè essa conti 
tedesco abbia con 
spirito dei tratt 
Cio non è 
a fare delle riv. 
fegare la lin 
litica tedesca dopo il 
Con tatta l'am 
che mira e nelle sul 
be condurre ad assi 
trattati, durevolme: 
gere il dub! la 
menti il valore die 
Anche nelle naziq 
motivo di non esser] 
esista un biso, 
no d 


essere sempre mi 


di 


GIROLAMO PAGLIANO — FIRENZE 


Nell’interesse della salute dei consumatori 
co vero SCIROPPO PAGLIANO 


(fond toro 
tisare por i propri prodotti la denominazi 
(GLIANO, In casa di certo ERNESTO 
i impudenza 


Jorsi benevulme 
sò sia esatto, ina si 
con l'Au 
a fosse 
tte le 
ola nen vi può 
Ora se è esatto 
Jazivui, noi petev 


Ha 
Lannati, come dimostreremo davanti 


Abbonati che inter 
no rinnovare l’associa: 
abbiano la cortesia ilî unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re. 
golarizzarne il servizio, € 


Allora avremm 
l’attacca 
amo dovato optare 


gi 
que a queste 
an esempio, ma 


nità di doverli inv 
non renderebbe mol 
se facessimo appel] 
quell’aiuto che 

senza il quale il tr 
xo di carta, (Giusi 


"Trattando delli 
mia e la Russ 


“ Resterà semprd 
È Bismarck di a 
rendere buone ed 
Russia, utilizzarle 
per gli interessi 


La storia irra 
questo merito (rai 
»io un rimpicci 
dmarck, afferm 

juesti rapporti nod 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


d'affittarsi via Monte d'orolo chia- 


DUB BOTTEGH 


© cucina a mezzogiorno. 


ed anch 
oreficerie 


A BATE MENSÌ 


l'Avo Maria due ore è! not 386 


SI CERCA PICCOLO APPARTAMENTI 
cina van "asso, ta Argon 


di 4 0 5 camero 0 cucina, vuote nella zona ba: 


tina » Pantheon possibilmente 2.0 3. piano. Indicare prezzo. 


Taviare proposte sig. D. V. presso “ Popolo Romano » 


Gontanti vendonai 
vorevoli. condi» 
rioni, Rivolgersi con buono referenze’ a Attilio Alegiani, 
in Via Cassestrari N, 6 piano 2. dalle 2 allo 4 pom. o dal 


vi Fontanella di Borghese n. 2 


Cas acqua 
marcia vasche © portiore. Vicolo 


VIA URBANA 27 


pleta retrobottega cuci 


vialn%. 


affittasi bottega con vetrina come 


1a acqua 
marcia, camerino del cesso. Pigione L, 55 mensili Lo chia 


APPARTAMENTO st prino siano composto di cin: > 

APPARTAMENTO. ‘nc came e cecina Al sp 
tamento al secondo piano melma DI 

FRE i ori ci 


VI, PA ELI amet ignorile per 
VIA FIRENZE 39 fecit. Fri con ante 
portiere. 649 


APPARTAMENTO 


i, mere da letto, due 
Dirigorsi dalia porti 


OTTO CAMER! ‘© cucina a mezzogiorno, 


strada, vasche in casa, posizioni 


0 


desi in Anagni. clegani 
Partamento (con cantina) rimesso a nuovo nso moderno Pi 
Siziono salubre, splendita visuale. Per informazioni scrivet 
Armando Alberti fo Di 652 


mq, 10 mila 
TO atto grandiosi foci 
ficlo, forno acqua. vasche stalle, 
#L. 1600, Vendesi L. 5 mila (agevolazi 
3hilometro da una porta. Dirigersi Casa 
Tenti Sottembre 28. 


PER CHI SI RI în Provincia affitasi 0 vi 
} 


terreni, uso 


immer" 


Orto, Casa padronale casa 


Magazzeni. Rendita anna 
e pagamento) ad un 
ciale Way 

60 


ottima, rimesse completamente a nuovo, Piazza Suburra 
D. 2. ul mezzanino angolo via Cavour. 608 


2° CATEGORIA 


VIA SISTINA 42 


camere tutte libere. Prezzo da conves 


TRE DELLISSDMI AFPARFANZONTI 


te 
tarsi in 


"048 


Vendesi od afiiasi vigna con casino mo- 


IN ANAGNI vit ctonsione crt 1 grana canti 
citta dalla 


cità. Trattative, 
66 


na sugli torchio sec. pocò distante 


notaro Aracoeli 


rare ro se cone ann ol 
appartamenti O 
È rane È 545 


l'al 


disponibili 


VIA MARGHERA N. BI Pc pino 


Eiiiiithi 


Marino-Albano, + 
Volletri-Terrasina 
Rericiglione- Viterbo 


25 parole Cent, 75. — In più di 25, Cent. 5 cad. 


Ristoranto dell'Universo. via Napoli 
53 © via Firenze ti Ribasso sui pres 
la cucina. Domenica Buzzecca 


via Aucona N. 23 3 Bi vendorebbéro 


DROGHERIA, pecst'scataati cd cosi di datare 


agile piedistallo d 
tre anni. 

Le nostre relazio] 
pra una base più 
“tradizionale amici 
l'amore di pace deil 
rispetto dei trattati 
farli rispettare day 
interessi comuni è 
di interessi, 

_E se un giorno 
sì vedrebbe che an 
tica si è ado, 
nostre relazioni 
Xda quell'epoca non 
Politica e che i uil 
‘gere, furono 

L'asserzi ne di 
rabbiamo rotto il fi 
Ru: 


STUDENTE niversità darebbe lezioni ripotioni a 
Sunnl giazasio ia cambio vito loggia 
‘Roma. 


Scrivere subito Gama 


D' AFFITTARSI: 


APPARTAMENTINO sso 


E toreazza solo © splendide vi 
sta. Rivolgersi al po 
it 


re Via delle Finanze È. 
mobiliata con ingrosso libero affittasi via È 
Fontano n. 8 p.È 


CAME! 
CAMERA E SALOTTO 


distinta famiglia. Corso 500, piano quarto, 
Prozzo da convenirai. Sii 
@ volando salta: 


CAMERA E SALOTTO succo stione 


via Lungo Tevero Mellini N. 43 primo piano (presso il 
te Margherita) Rivolgersi al portiere. GR 


ELEGANTE APPARTAMENTO sot: = 


mi 
Sto in via vent 
ti seitembre di contro al minisi 


da studio mobiliati co 


ingrosso liboro, ni 
ta ja di mera 
si 


merci, per gli stgli prezso da conveniral, senza intermoi 
ONSI sanioti specetera cedonza, tcicia 
) fet letto, divano; sedie, tutto A pochissimo 
prezzo. Via B, Francesco di Balos 73. Visibili dalle 2 allo 3. 


n 5 ai 


CASA cercuisino ho 


‘dere con sodisfacenti como 
abitazioni civili. Dit 


cer 


DE 
AETARE OTTIMO acer 
De ni e ri E 
IA ip li pet 
fivondita tasse occ, non superano L. ‘8. Trattati 
voni 2 vi 


Cedesi subito percì roma 
rendero impegni per l'api 
dita. ra conta: 


FONTANIZLA DI BORGHESE 
See AZ pe 
sulla strada 


APRIRE 


via via 
ingoze 6. 


GALLERIA PASCU 


La olpti apogeo di 


î 
Finanze 
via Genova, 16 
call ad uso né 


Grandi 


‘via Palermo, 36. 


fune 
ci 


Ja terrazza 
655 


Fraoti e picco cre cessa me 
i ed anche con giardino casa 
o, Rivolgersi al. portiere 


le 

abi 19. 

‘oto’ d'afittare al prosom- n 
CI 


È 


EEE UE 


D'AFFITTARSI 


APP. 


n0 N. 4 con vista in piazza 


AMENTI Siguorili Fasi ‘ piccoli esposti 
ARTAMENTI sc atrio. Via tt 


CASA DA CIELO A 


ambienti, abitata finora da 
— Grandi 


Pia 


n 


Indipendenza. 


Via Babulno, com 


‘scuderio © rimesse, Via Fontanella (Corse) 


EEE! 133 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — In più di 25, Cent. 5 cad 


DISTINTA SIGNORINA 
dounoschi, 


te 
tomi sr 
casa 0 domicilio; insegna anche lavori 
proteso Rivolgersi È. F. Piazza Farnese 41 
eltero cerca oc 
ualsiasi 


pazione 
glia 
Sori 


‘comevi 
(E 


© salotto bene mobi 
no, con ingresso bero 

a persona sola prozzo mitissimo. 

cstr 


QUARTI AMMOBILIATO 
Corrispondenze 
25 peroie IL. 1-- Ogni parola in più cent 


Oggi morcoledi vado fuori. Incer gir 
nil fuenti, avviati. Domenica immancabilmento saro 37 
Puntamento procura vonire, Bono tanto felice quando 
Ficina... Adoroti, Mile. 


"So pur soffrendo ti 
i eeribimonte porsi 
rò conf 


rardo, il {uo 
sérna 


To rammento ch 
Faggiunto l'apice. 
1 pericoli che allo 

la Russia uo! 
Mento mon prorocal 
tanto salda 1 


na ia sò 
lagloso 0 francese. Barivoro 8. R.;30 posta 
Tougì 


